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La seduta comincia alle 17,10. 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto che, essendo già 
s tato deciso pe r la seduta di ieri, ove n o n 
siano formulate obiezioni, la pubbl ic i tà 
della seduta sia ass icura ta anche a t t r a ­
verso impiant i audiovisivi a c i rcui to 
chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

Seguito dell'audizione del ministro del bi­
lancio e della programmazione econo­
mica e per il coordinamento delle poli­
tiche dell'Unione europea, professor 
Rainer Masera, sulle linee della politica 
per le aree depresse del paese e per il 
completamento dell'intervento straor­
dinario per il Mezzogiorno. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
il seguito del l 'audizione, ai sensi del l 'ar t i ­
colo 143, c o m m a 2, del regolamento , del 
minis t ro del bi lancio e della p r o g r a m m a ­
zione economica e pe r il c o o r d i n a m e n t o 
delle poli t iche dell 'Unione europea , profes­
sor Ra iner Masera , sulle linee della poli­
tica pe r le a ree depresse del paese e pe r il 
comple t amen to del l ' in tervento s t r ao rd ina ­
r io per il Mezzogiorno. 

Ringrazio il min i s t ro Masera il quale , 
nonos tan te gli impegni di governo p iu t to­
sto intensi, anche oggi dedica u n a p a r t e 
del suo t e m p o alla nos t ra Commiss ione . 
D'al tra par te , ieri pomeriggio lo stesso mi­
nis t ro h a po tu to cons ta ta re che la m a t e r i a 
oggetto del l 'audizione è t a lmen te del icata 
da sollecitare u n a par t i co la re a t t enz ione 
da pa r t e dei p a r l a m e n t a r i . 

R icordo che nella seduta di ieri, dopo 
l 'esposizione iniziale del minis t ro , sono in­
tervenut i a lcuni colleghi che h a n n o posto 
quesit i ai qual i il professor Masera ha già 
da to r isposta . Poss iamo quindi r i p r ende re 
i nos t r i lavori con gli in tervent i dei depu­
tat i che r i su l tano anco ra iscritti a pa r ­
lare . 

GIUSEPPE SORIERO. Vorrei innanzi ­
tu t to e sp r imere a p p r e z z a m e n t o pe r l 'espo­
sizione resa ieri dal min i s t ro del bi lancio 
presso la nos t ra Commissione, nonché pe r 
la documen taz ione fornita, per le analisi 
svolte nella sua re laz ione e pe r la sensibi­
lità con cui egli ha espresso valutazioni al­
l a r m a t e sulla s i tuazione effettivamente 
grave che ca ra t te r izza la rea l tà delle re­
gioni del Mezzogiorno. Lo stesso min is t ro 
h a af fermato che si t r a t t a di u n a si tua­
zione grave ed ha aggiunto che ques to è il 
n o d o pr inc ipale del l 'economia i tal iana 
oggi. 

R i p r e n d e r ò ques te valutazioni in ma­
n ie ra assai succinta per sot tol ineare u n 
giudizio mol to ne t to che in tendo r ip ro­
po r r e : n o n vi sono, a mio avviso, le condi­
zioni pe r u n processo positivo di integra­
zione dell 'Italia in E u r o p a senza un ' inver­
sione di t endenza nel r acco rdo t r a nuove 
poli t iche di in tervento s tatale e nuove con­
dizioni di sviluppo nelle a ree più deboli 
del paese . 

In quest i giorni si pa r l a mol to delle 
condizioni di debolezza della nos t ra mo­
ne ta e si dice g ius tamente che occor re far 
p res to pe r r ime t t e re la l ira in condizioni 
m e n o svantaggiose r i spet to alle a l t re mo­
nete estere, e innanz i tu t to nei confronti 
del m a r c o . Voglio p e r ò r i co rda re che il r i ­
s a n a m e n t o del debi to pubbl ico e il r i lancio 
delle condizioni complessive di sviluppo 
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vanno considerat i , a mio avviso, come for­
temente intrecciati , se si vuole ve ramen te 
adeguare Tintero s is tema Italia ad u n ac­
cesso in E u r o p a che r iesca a mit igare il di­
vario e n o r m e che si è accumula to t r a a ree 
a diversa velocità di sviluppo. 

In t e rmin i anco ra più espliciti, r i cordo 
che in occasione del l 'audizione, svolta nei 
giorni scorsi, dei r app re sen t an t i delle asso­
ciazioni imprendi tor ia l i ( r icordo, in par t i ­
colare, la discussione che a b b i a m o avuto 
con il do t tor Abete, p res idente della Con-
findustria), si è r iconosciuto a p e r t a m e n t e 
che, p u r nelle condizioni gravi che cara t te ­
r i zzano in quest i giorni la s i tuazione eco­
nomica i taliana, n o n tu t to nel nos t ro paese 
si muove negli stessi t e rmin i . Si è det to 
che esiste add i r i t tu ra un ' I ta l ia che scoppia 
di salute (questi sono i t e rmin i usat i in 
quel dibatt i to), che uti l izza in qua lche mi­
sura l ' indebol imento della lira r i spet to al 
marco , che privilegia oggett ivamente i li­
velli di espor taz ione delle p roduz ion i in­
dustriali ; tuttavia, m e n t r e c'è un ' I ta l ia che 
scoppia di salute, ve n 'è un ' a l t r a che at­
t ende sempre ; ciò avviene nei per iodi di 
crisi, d u r a n t e i qual i non p u ò ce r t amen te 
ricevere sostegni par t ico lar i per nuove oc­
casioni di sviluppo; m a il fatto incredibile 
è che essa sia cost re t ta ad a t t ende re addi ­
r i t tu ra nei per iodi di r ipresa, anch e lad­
dove si configuri u n a r ipresa vistosa della 
p roduz ione indust r ia le e delle espor ta ­
zioni, come quella che si è regis t ra ta negli 
ul t imi mesi in Italia. 

Vi è un ' in t e ra a rea del paese che è or­
mai diventata u n a vera e p rop r i a enclave, 
nella quale è fondamen ta lmen te concen­
t r a t a la disoccupazione, innanz i tu t to 
quella giovanile. Vi sono, infatti, regioni in 
cui il tasso di d isoccupazione è super iore 
al 20 pe r cento . Queste e r a n o le considera­
zioni schemat iche sui dat i . 

La conseguenza polit ica che ne traggo è 
quel la pe r cui è a r r iva to il m o m e n t o di ra ­
gionare e di confrontars i su come si possa 
cambia re defini t ivamente l 'ottica politica e 
cul turale . Abb iamo espresso apprezza ­
m e n t o pe r le d ichiaraz ioni p r o g r a m m a t i ­
che del Pres idente del Consiglio Dini an­
che per l 'evidente innovazione che vi e ra 
con tenu ta in o rd ine allo sviluppo del Mez­

zogiorno ed alla p resa di coscienza della 
necessi tà di un nuovo intervento dello 
S ta to a favore delle a ree deboli . Nei giorni 
scorsi a b b i a m o espresso analogo apprez ­
z a m e n t o pe r il segnale che si è inteso d a r e 
anche nel l ' ambi to della manovra econo­
mica in discussione al Senato , p r o p o n e n d o 
che, accan to ai tagli della spesa ed al l 'au­
m e n t o di a lcuni livelli fiscali, vi sia final­
m e n t e u n nuovo invest imento aggiuntivo, 
relativo alla mobi l i tazione di t remi la mi­
l iardi per m u t u i nelle a ree di cui all 'obiet­
tivo 1. 

Tuttavia vi è ancora u n l imite su cui 
dovremo confrontarc i in m a n i e r a p iù ap ­
profondi ta : p e r m a n e in m a n i e r a eccessiva 
u n ca ra t t e re central is t ico del l ' intervento, 
come tes t imonia la vera e p rop r i a guerr i ­
glia che vi è s ta ta nei mesi scorsi fra Mini­
s tero del l ' industr ia e Minis tero del bi lan­
cio. Occorre d u n q u e perveni re all 'el imina­
zione definitiva del l ' intervento s t raord ina­
rio, s u p e r a n d o anche quella che h o defi­
ni to « la fine del l 'a t tenzione dello Sta to 
verso il Mezzogiorno »; a ques to propos i to 
il min i s t ro Masera ha r icorda to efficace­
m e n t e che in quest i giorni sono state bloc­
cate le leggi n. 64 e n. 488, lasc iando 
qu ind i inuti l izzati ben 50 mila mil iardi . Il 
confronto deve in te ressare anche la possi­
bilità di r i forma dei livelli centra l i dello 
Stato, pe r r imuovere le incros tazioni che 
h a n n o cont r ibu i to a b loccare l 'erogazione 
degli invest imenti pubbl ic i nel Mezzo­
giorno. 

Il caso del Minis tero del l ' industr ia è 
scandaloso e des idero o ra r ipropor lo , 
avendolo già segnalato nei mesi scorsi at­
t raverso la p resen taz ione di in terrogazioni 
ed in terpel lanze nel corso della discus­
sione successiva al l 'audizione del min i s t ro 
del l ' industr ia Gnut t i . Condivido d u n q u e la 
r ichiesta del min is t ro di fissare tempes t i ­
vamen te un ' aud iz ione congiunta dei mini ­
str i del bi lancio e del l ' industr ia volta a 
me t t e r e u n p u n t o fe rmo sulla concen t ra ­
zione di competenze al fine di sbloccare 
r ea lmen te l 'erogazione delle agevolazioni 
industr ia l i che da t ropp i ann i le imprese 
a t t endono in ques t ' a rea . 

Dico ques to pe rché so che in ques te o re 
il Minis tero del l ' industr ia sta d a n d o assi-
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curaz ioni sulla possibilità di far « scor­
r e re » gli incentivi; tut tavia, avendo già r e ­
gistrato var ie d ich iaraz ioni in ques to senso 
nel corso delle u l t ime due legislature, o ra 
ch ied iamo che vi sia u n a corresponsabi l i tà 
dei due minis ter i nel confronto con ques ta 
Commissione. Il p rob lema , infatti, n o n è di 
ca renza di r isorse; a b b i a m o anzi dovuto 
p r e n d e r e at to, quas i con impotenza , che, 
m e n t r e si discuteva dell 'esigenza di dedi­
care maggiori invest iment i alle a ree più 
deboli del paese, l 'Italia cont inuava a per ­
dere centinaia, in a lcuni casi migliaia di 
mil iardi a causa delle responsabi l i tà accu­
mula te sia da a lcuni minis ter i sia dalle re ­
gioni, non solo in o rd ine alla rend icon ta -
zione, m a anche alla predisposiz ione dei 
livelli di p r o g r a m m a z i o n e regionale solle­
citati e r ichiesti dal l 'Unione eu ropea . 

Il min i s t ro Masera ha affermato, con 
paro le mol to ch ia re e net te : « Sono qui pe r 
difendere il negoziato di Bruxelles ». E noi 
s iamo d 'accordo sulla difesa di tale impo­
stazione, che n o n so se sia s ta ta definitiva­
men te approva ta dalla Commiss ione eu ro ­
pea nella g iorna ta di ieri. R i to rne rò fra 
breve su a lcune cose in teressant i che il mi­
nis t ro ha affermato circa la decur taz ione 
delle agevolazioni fiscali e contr ibut ive re ­
lative alle regioni Abruzzo e Molise, ap ­
p r e z z a n d o la possibil i tà di s tud ia re a l t re 
misure a t t raverso cui concre t izzare un 'a t ­
tenzione dello S ta to in ques te a ree che 
pe rme t t a di aff rontare il décalage delle 
agevolazioni previsto dal negoziato di Bru­
xelles, n o n nel senso di abol i re ogni fo rma 
di aiuto, m a di t r a s fo rmar lo compat ibi l ­
men te con la nuova logica verso la qua le ci 
indir izza l 'Unione europea . 

Ero presente , ass ieme al min i s t ro Pa-
gliarini e ad al tr i colleghi che fanno p a r t e 
di ques ta Commissione, a l l ' incontro con il 
commissar io Van Miert, nel corso del 
quale da p a r t e della Commiss ione dell 'U­
nione eu ropea è s ta ta sot tol ineata con 
forza la difficoltà di r appo r t i t r a l 'Italia e 
l 'Unione stessa: come r i c o r d e r a n n o il p re ­
sidente Mat t ina e l 'onorevole Bono, che 
e r ano con noi a Bruxelles, si pa r lò di u n 
q u a d r o di incer tezze dal p u n t o di vista dei 
manca t i rendicont i , accumula t i s i negli 
anni, m a anche di u n q u a d r o di cer tezze 

nuove - ecco la ques t ione di cui vor­
r e m m o investirla in m a n i e r a più precisa, 
signor min i s t ro - pe r l'avvio di u n a poli­
tica o rd ina r i a verso le a ree depresse del 
paese . 

Il Governo deve qu ind i invert i re rad i ­
ca lmen te r ispet to al passa to la p ropr i a 
t endenza nei r iguard i del l 'Unione europea , 
n o n solo nei t e rmin i delle dirett ive e degli 
standard di in tervento previsti per a lcune 
a ree (le a ree obiettivo 1, 2 e 5b), m a anche 
in vista della cos t ruz ione di u n circuito 
v i r tuoso che p e r m e t t a all 'Italia di utiliz­
za re p i e n a m e n t e logiche, p rocedure , politi­
che e s t rumen t i che l 'Unione eu ropea sta 
già u t i l izzando in diverse a ree europee a 
differenti velocità di sviluppo. 

Ricordo che poco fa a b b i a m o a p p r o ­
vato in ques ta Commiss ione il decre to re ­
lativo all 'Agensud con l ' intento di ch iudere 
la fase l iquidator ia del vecchio intervento, 
r inunc iando , a t t raverso un ' a ssunz ione di 
responsabi l i tà politica, agli e m e n d a m e n t i 
ed alle p ropos te emendat ive che avevamo 
presen ta to . Segnalo due incoerenze che 
anco ra sussis tono nella posizione del Go­
verno (non di questo, che si è insediato po­
che se t t imane fa, m a di quelli succedutisi 
nel corso di quest i anni) : m e n t r e si dice 
« no » alla definitiva regolamentaz ione del 
r a p p o r t o relativo ai d ipendent i dei con­
sorzi e delle cooperat ive, pa r i a 204 uni tà 
(quest ione che noi c o m p r e n d i a m o e che 
c o m u n q u e deve essere affrontata - si è 
de t to - in u n successivo provvedimento 
che il Governo vor rà presentare) , si au­
m e n t a n o invece tout court il n u m e r o dei 
componen t i del nucleo ispettivo nonché gli 
emo lumen t i relativi ai componen t i stessi, 
qu ind i con u n divario di c o m p o r t a m e n t o e 
di assunz ione di responsabi l i tà che a no­
s t ro avviso è singolare e censurabi le . 

P o n i a m o inol t re il p rob l ema relativo 
alla ch iusu ra effettiva del l ' intera fase li­
qu ida to r i a a t t raverso il s u p e r a m e n t o di 
tu t te le figure di commissar i ad acta che 
e r a n o stati previsti in quel la fase. Chie­
d i a m o p e r t a n t o che i minis ter i a livello or­
d ina r io a s s u m a n o finalmente tu t te le re ­
sponsabi l i tà di c o o r d i n a m e n t o e di ge­
st ione; mi riferisco sia al Minis tero dei la­
vori pubblici , in re lazione al completa-
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mento delle opere , sia al Minis tero dell ' in­
dustr ia . 

Le ch ied iamo altresì, signor minis t ro , 
di impegnars i oggi in Commiss ione a p re ­
d isporre u n secondo provvedimento che 
non sia più u n decre to affrettato e qu ind i 
condiz ionato dalle angust ie del m o m e n t o . 
Ri ten iamo infatti che il nuovo provvedi­
m e n t o che lei po t rebbe s tud ia re e p resen­
ta re qui in Commissione debba r i gua rda re 
l'avvio di poli t iche regionali o rd ina r ie e 
nuovi livelli di responsabi l i tà nel l 'azione 
dei minis ter i . È o p p o r t u n o che presso il 
Ministero del bi lancio si istituisca subi to 
u n a nuova di rezione generale pe r le politi­
che di r iequi l ibr io terr i tor ia le , che r iesca a 
definire in t empo, sulla base della diversa 
s t ru t tu ra economica e sociale delle varie 
regioni i taliane, poli t iche di r iequi l ibr io e 
di al locazione della spesa, raccordandos i , 
a t t raverso il d o c u m e n t o di p r o g r a m m a ­
zione economico-f inanziar ia e la p red ispo­
sizione della legge f inanziaria , ad inter­
venti che d imos t r ino un ' invers ione di ten­
denza a t t raverso le poli t iche o rd inar ie . 

Mi r i ch iamo a ques to pe rché condivido 
mol to le sollecitazioni che in ques to m o ­
m e n t o vengono rivolte al Governo pe r an­
t ic ipare r a p i d a m e n t e u n a discussione sul­
l ' impostazione della legge f inanziar ia pe r il 
1996. Sa rebbe l 'aspetto p iù qualif icante 
della sua politica se il Governo potesse fi­
na lmen te d imos t ra re , in sede di p red ispo­
sizione della nuova legge f inanziaria, 
un ' invers ione di t endenza ed un ' a t t enz ione 
nell 'al locazione della spesa, nella sua di­
s t r ibuzione ai vari minis ter i e in riferi­
m e n t o alle diverse a ree del paese, sulla 
base del l ' individuazione di standard mi­
nimi relativi alla do taz ione di infras t rut­
t u r e e di servizi. Così si supere rebbe , an­
che nella fase del d ibat t i to in P a r l a m e n t o 
sulla legge f inanziaria, la r incorsa dell 'e­
m e n d a m e n t o localistico o p p u r e l 'esigenza 
di sovraccar icare decret i omnibus di t an te 
r ichieste che invece, a nos t ro avviso, an­
d r e b b e r o s tudia te prevent ivamente . 

Ritengo in tal senso che g rande a t ten­
zione vada pos ta nell 'uti l izzo delle s t rut ­
t u r e che già esistono: l 'osservatorio pe r le 
politiche regionali deve essere n o n solo sti­
mola to ad e sp r imere p i enamen te tu t te le 

r isorse che possono essere messe a dispo­
sizione, m a anche maggiormente integrato 
nel l 'azione complessiva di coo rd inamen to 
che p u ò svolgere il Minis tero del bi lancio. 
Segnalo inol t re l 'esigenza di u n a maggiore 
a t t enz ione nella predisposiz ione del nuovo 
s t r u m e n t o r app re sen t a to dalla società pe r 
i servizi: è u n o s t r u m e n t o interessante , in­
novativo anche nella composizione, nel 
r a p p o r t o pubbl ico-pr iva to che tende ad in­
t r o d u r r e dal p u n t o di vista della responsa­
bi l izzazione d i re t ta del s is tema bancar io . 

Tuttavia mi s embr a di c o m p r e n d e r e 
dal l 'esposizione del min is t ro che si po­
t r ebbe configurare u n a dupl icazione di 
ruol i r i spet to alle competenze che possono 
essere affidate al l 'osservatorio per le poli­
t iche regionali , pe r esempio, per q u a n t o 
r igua rda i livelli ricognitivi del p rob lema, 
ed al Minis tero del l ' industr ia , che pe r la 
pa r t e relat iva al cens imento delle r ichieste 
di agevolazione indust r ia le deve essere 
ce r t amen te responsabi l izzato . St imolerei 
invece maggiormente la cos t i tuenda so­
cietà pe r i servizi ad intervenire su quegli 
aspet t i p iù p r o p r i a m e n t e di supervisione e 
di va lu taz ione re la t ivamente ai proget t i di 
inves t imento e alle forme diversificate di 
agevolazione banca r i a che la società pe r i 
servizi po t r ebbe suggerire al meglio, grazie 
alla p re senza delle banche nella costi tu­
zione della società stessa. 

Chiedo p e r t a n t o che n o n si pervenga ad 
u n a dupl icazione di compit i r i spet to alle 
nuove s t ru t t u r e che si s t anno cos t ruendo e 
che vi sia u n a responsabi l i tà del Governo 
r ispet to ad u n migliore uti l izzo e coordi­
n a m e n t o di s t rumen t i già operan t i . Mi ri­
ferisco alla società pe r l ' imprendi tor ia gio­
vanile, alle nuove funzioni affidate alla 
GEPI dalla legislazione più recente n o n 
solo pe r la r iqualif icazione di s t ru t tu re in 
crisi, m a anche in mer i to alla cos t ruz ione 
di nuovi progett i di invest imento indu­
str iale. Occorre inol t re u n a maggiore at­
tenz ione sul ruo lo della SPI, che r i tengo 
u n a s t r u t t u r a abbas t anza supe ra t a nelle 
sue funzioni e qu indi p robab i lmen te da 
r iassorb i re in u n a r iorganizzaz ione delle 
s t ru t tu re stesse, cui il min i s te ro p u ò so-
vr in tender e. 
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Concludo invi tando il min i s t ro ad 
espr imere più espl ic i tamente u n a valuta­
zione e ad a s sumere u n impegno in rela­
zione alle seguenti q u a t t r o d o m a n d e . In­
nanzi tu t to , q u a n t e r isorse, ed in qual i 
tempi, possono essere effett ivamente assi­
cura te alle agevolazioni indust r ia l i p r e ­
gresse ? Chiedo se ques to impegno cer to da 
pa r t e del Governo possa essere assun to già 
s tasera dal min i s t ro del bilancio, o p p u r e 
nel corso del l 'audizione congiunta con il 
min is t ro del l ' industr ia , sollecitata dal mi­
nis t ro Masera . 

In secondo luogo, d o m a n d o q u a n t e r i ­
sorse, ed in qual i tempi , possano essere 
mobil i ta te per i g rand i proget t i infras t rut-
tura l i . Si r ime t tono in mov imen to i 10 
mila mil iardi di m u t u i pe r i proget t i s t ra­
tegici; qual i p r io r i t à p u ò a s sumere il min i ­
s tero e come poss iamo r i c o n d u r r e a veri­
fica accordi di p r o g r a m m a e cont ra t t i di 
p r o g r a m m a di cui avevamo comincia to a 
d iscutere ol t re u n a n n o fa e di cui oggi 
non conosc iamo l'esito ? Mi p a r e che la 
g ran pa r t e degli accordi di p r o g r a m m a 
ipotizzati s iano a n c o r a allo s ta to di pa r ­
tenza. 

Chiedo al minis t ro , in t e rzo luogo, 
quale sia il livello di do taz ione di r isorse 
i tal iane per la quo ta di cof inanz iamento 
dei fondi s t ru t tu ra l i europei , in m a n i e r a 
tale da r i spondere ufficialmente e pubbl i ­
camen te alle censure che più volte, dal la 
Commiss ione del l 'Unione eu ropea o dalla 
BEI, vengono rivolte at traverso la s tampa. 

Il q u a r t o ed u l t imo p r o b l e m a è il se­
guente. Vorrei sape re se il min i s t ro r i tenga 
che le r isorse r a p p r e s e n t a t e dai 3 mila mi­
l iardi che il Governo me t t e a disposizione 
a t t raverso i m u t u i pe r i nuovi invest imenti 
nel Mezzogiorno, in re laz ione alla m a n o ­
vra che si sta d i scu tendo al Senato , pos­
sano essere più e q u a m e n t e r ipar t i t e a t r e 
livelli. Il p r i m o servirebbe ad inc remen­
ta re la do taz ione di r isorse pe r le agevola­
zioni industr ia l i pregresse . Una seconda 
pa r t e servirebbe a me t t e r e in m o t o il 
fondo in t e rbanca r io di garanz ia . Penso 
inol tre che u n a quo ta a l m e n o del 10 pe r 
cento po t r ebbe essere messa a disposi­
zione pe r mi su re di sostegno finalizzate 
alla c reaz ione di occasioni di lavoro au to ­

n o m o . Si t r a t t e r ebbe cioè di co lmare quel 
vuoto a t t ua lmen te esis tente nella legisla­
zione i tal iana. Finora , a t t raverso la legge 
n. 44, si è riuscit i a d a r e forme di soste­
gno in teressant i pe r la c reaz ione di nuove 
società o di s t ru t tu re cooperat ive. Ritengo 
che con ques to provvedimento, che nei 
pross imi giorni a r r iverà alla Camera , si 
possa co lmare u n vuoto legislativo ed aiu­
t a r e il singolo giovane. Il p r emio Nobel 
Galbra i th ci ha rivolto u n appello, invitan­
doci ad accedere maggiormente alla 
g rande r isorsa dell ' invenzione, della crea­
tività, della fantasia che il popolo i tal iano 
sa espr imere . Forse a l m e n o pe r i giovani 
p o t r e m m o incent ivare a t t raverso misure 
di sostegno alla creatività imprendi tor ia le 
la creazione di nuove occasioni di lavoro. 

PRESIDENTE. P r ima di d a r e la pa ro la 
al l 'onorevole Valensise, vorrei invitare i 
colleghi a concen t r a r e i loro intervent i pe r 
consent i re al min i s t ro di r i spondere in 
t e m p o utile senza essere cost re t to a venire 
a n c o r a u n a volta in Commiss ione . 

RAFFAELE VALENSISE. Aderisco 
mol to volentieri all ' invito del pres idente 
pe rché s iamo sopra t tu t to interessat i ad 
ascol tare le r isposte del minis t ro , che r in­
g raz iamo per la ch ia rezza dell 'esposizione 
e pe r l ' abbondanza della documentaz ione . 
È la p r i m a volta - lo dico con sinceri tà -
che d i spon iamo di u n a documen taz ione 
ar t icola ta e ch ia ra che ci consente di rivol­
gere specifiche d o m a n d e . Non ho bisogno 
di sof fermarmi sulla descr iz ione della si­
tuaz ione del Mezzogiorno; i documen t i a 
nos t r a disposizione contengono gli ele­
men t i necessar i a fo rmula re quesit i e a r i­
ch iedere ch ia r iment i . 

Abb iamo letto de l l ' oppor tuna istitu­
zione su press ione comuni t a r i a — è inutile 
fare il q u a d r o della s i tuazione mer id io­
nale, r i co rda re la cessazione dell ' inter­
vento s t raord inar io , il m a n c a t o referen­
d u m , la legge n. 498 e quan t ' a l t ro , la si­
tuaz ione è allo s ta to degli at t i ed è ben 
no ta a tu t t i - delle cabine di regia regio­
nali nella gestione degli aiuti comuni ta r i . 
Poiché a n d i a m o verso u n confronto poli­
tico elet torale che r igua rda in par t ico lare 
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le regioni a s ta tu to ord inar io , a v r e m m o bi­
sogno di a p p r e n d e r e dalla sua cortesia se 
dispone dei dat i - po t r à even tua lmente 
farceli avere vista, l 'esistenza presso il suo 
minis tero del benemer i to servizio cent ra le 
per le poli t iche di coesione guidato dal 
dot tor De Dominicis, che dalle notizie a 
nos t ra disposizione s e m b r a essere u n fun­
zionar io colto ed efficiente ... 

GIUSEPPE SORIERO. Dovremo discu­
tere meglio del p rob lema . R i t en iamo co­
m u n q u e che la di rezione pe r la coesione 
non esaur isca la quest ione. 

RAFFAELE VALENSISE. Sono sempre 
del p a r e r e che il meglio è nemico del bene . 
Poiché, come si dice in Toscana, « s iamo 
alle por te con i sassi », u t i l izziamo gli s t ru­
ment i a disposizione, fatta salva la possibi­
lità di migliorarl i . 

Come stavo dicendo, v o r r e m m o cono­
scere, grazie alla cortesia dei suoi uffici, il 
g rado di r i spondenza delle diverse regioni 
agli stimoli di ca ra t t e re comun i t a r io in r e ­
lazione alle r isorse che sono state erogate 
o che sono erogabili . Abb iamo infatti l 'im­
press ione che l ' appara to delle cabine di 
regia e quan t ' a l t ro pe r mol te regioni sia 
le t tera mor t a . È o p p o r t u n o venire a cono­
scenza di quest i dat i oggettivi, che n o n of­
fendono nessuno, r a p p r e s e n t a n o u n a si­
tuaz ione . 

Se al cen t ro vi è b u o n a volontà, consa­
pevolezza dei limiti, delle possibilità, delle 
potenzial i tà del l ' in tervento comuni t a r io 
per le poli t iche di coesione, e poi m a n c a 
u n a conforme risposta, u n a r isposta fun­
z iona lmente efficiente da p a r t e delle r e ­
gioni, i ndubb iamen te ques te possibili tà co­
mun i t a r i e r ispet to agli intervent i nel Mez­
zogiorno sono des t inate a r i m a n e r e le t tera 
mor ta , così come capi ta in diverse r e ­
gioni. 

La seconda d o m a n d a r igua rda le a t t r i ­
buzioni del min is te ro del bi lancio e della 
p r o g r a m m a z i o n e . Chi le pa r l a è u n vec­
chio sosteni tore del min is te ro del bi lancio 
e della p r o g r a m m a z i o n e economica; ho 
letto con a p p r e z z a m e n t o u n paragrafo 
delle sue esposizioni dedica to alla p r o ­
g rammaz ione negoziale. I g ruppi di s tudio 

ai qual i mi onoravo di pa r t ec ipa re par la ­
vano molt i ann i fa di p r o g r a m m a z i o n e 
concer ta ta . Mi fa p iacere a d is tanza di 
t e m p o r i scon t ra re ques ta r i spondenza da 
p a r t e di u n a espress ione della cu l tu ra che 
h a assun to funzioni ministerial i e che 
qu ind i pa r tec ipa alle stesse con u n baga­
glio cu l tura le aggiornato, m o d e r n o e al 
passo con i t empi . 

Ci p r eoccup iamo - ne ha par la to anche 
il collega Sor iero - del fatto che quest i 
aiuti comuni ta r i , le r isorse des t ina te al 
Mezzogiorno s iano precedute , accompa­
gnate, in tegrate e condiz ionate da inter­
venti di n a t u r a s t ru t tu ra le che agiscano da 
molt ipl icator i . Nel m o m e n t o in cui si dà 
l'avvio ad intervent i in ambi to ru ra l e o nei 
confront i di indus t r ie obsolescenti , tu t t i 
quest i intervent i p r e sen t ano u n loro con­
d i z ionamen to di base da to dalle condizioni 
in f ras tn i t tu ra l i . 

Spende re dena r i in Calabria per av­
viare de t e rmina t e industr ie , q u a n d o le di­
seconomie es te rne s t ru t tura l i non sono 
s ta te r imosse, significa intervenire con 
scarso successo. 

Forse lei, signor minis t ro , d u r a n t e la 
sua p e r m a n e n z a po t rà da re u n indi r izzo 
in tal senso, sot tol ineare la necessi tà che 
l ' intervento sia accompagna to q u a n t o 
m e n o dall 'affievolimento delle disecono­
mie s t ru t tu ra l i che sono condizionant i . Se 
u n de t e rmina to bene viene fabbricato a 
Crotone a costo cento e la merce p rodo t t a 
deve essere t r a spo r t a t a u t i l izzando quel 
budel lo, la vergognosa l inea ferroviar ia io­
nica, sa rà inuti le rea l izzare gli intervent i 
connessi alle varie formule della Comuni tà 
o del l ' in tervento s t r ao rd ina r io . Questo vale 
pe r la re te viaria, pe r quel la ferroviaria, 
pe r quel la ae ropor tua le e por tua le . Alcuni 
intervent i real izzat i a favore della po r tua -
lità m i n o r e - pa r lo della Calabria, m a la 
stessa cosa si po t r ebbe dire per la Sici­
lia ... 

NICOLA BONO. In Sicilia è anco ra 
peggio ! 

RAFFAELE VALENSISE. Insisto sul 
concet to del Minis tero del bi lancio e della 
p r o g r a m m a z i o n e pe rché se ques to dalla 
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sua autorevolezza, t rovando il suo s t ru­
m e n t o nel CIPE, n o n avvia u n q u a d r o di 
ques to genere, di maggiore efficienza e 
tempestività, anche le cabine di regia delle 
varie regioni r a p p r e s e n t e r a n n o s e m p r e 
qualcosa di so rdo e di o t tuso che dequal i ­
fica, se n o n add i r i t t u ra vanifica l ' inter­
vento s t r ao rd ina r io (non p a r l i a m o poi di 
quel lo ord inar io , dei fondi comun i t a r i e 
quan t ' a l t ro ) . 

Un Gove rno t ecn ico c o m e que l lo cui 
lei a p p a r t i e n e , a m i o avviso, d o v r e b b e 
pr iv i legiare la f o r m a z i o n e di u n q u a d r o 
di r i f e r i m e n t o s t r u t t u r a l e e ad a m p i o 
raggio, co involgendo i p roge t t i che inve­
s t o n o il s i s t ema s t r u t t u r a l e naz iona l e ; si 
dov rebbe p a r t i r e dal le Fer rovie , dal l 'A-
NAS, da i g r a n d i soggetti di spesa (si 
t r a t t a di dec ine di mi l i a rd i ) i qua l i si 
« b a l o c c a n o » in u n a ser ie di n o n pol i t i ­
che . Bas ta g u a r d a r n e i b i lanc i : sono sog­
getti poli t ici , g r a n d i depos i t a r i di r i so r se 
di spesa . Anche la legge f inanz ia r i a di 
q u e s t ' a n n o n o n t r a s c u r a tal i a spe t t i : p u r 
con t u t t e le r es t r i z ion i , l 'ANAS e le Fe r ­
rovie, n o n dico che a b b i a n o fa t to la p a r t e 
del leone, m a c e r t a m e n t e h a n n o r i cevu to 
r i sorse di no tevole en t i t à . Vor re i q u i n d i 
s a p e r e se l ' a t tua le Gove rno t ecn ico (e 
n o n si t r a t t a di u n aggett ivo d ispreg ia­
tivo, in q u a n t o significa che , ne l la t r e g u a 
della pol i t ica, si è vista p r eva l e r e la com­
pe t enza ) i n t e n d a m a n t e n e r e ta l i scel te 
c o m e p u n t o di r i f e r imen to , c o m e p i e t r a 
di p a r a g o n e su cui p o t r à e se rc i t a r s i la 
d ia le t t ica pol i t ica del le scel te fu tu re . Se, 
pe rò , m a n c a n o le p r e m e s s e ind ica te , a n ­
che le b e n e m e r i t e az ion i vol te a mass i ­
m i z z a r e le r i so r se p e r il Mezzog io rno , 
con la c o n t r i b u z i o n e dei fondi c o m u n i ­
ta r i , sono des t ina te , nel la migl iore del la 
ipotesi , a so r t i r e effetti affievoliti r i spe t t o 
a quel l i de f lagran t i che p o t r e b b e r o p r o ­
d u r r e se vi fosse u n c o n c e r t o dei var i 
e l ement i d i re t t i a t r a s f o r m a r e l ' a m b i e n t e 
in cui le r i so r se vengono impiega te . 

LUIGI MARINO. Il mio in te rvento s a r à 
brevissimo, anche pe r ché a b b i a m o t e rmi ­
na to poco fa la discussione del provvedi­
m e n t o sull ' Agensud e n o n voglio r ipe te re 
quan to h o già de t to . Non in tendo qu ind i 

d i lungarmi sui p rob lemi del Mezzogiorno, 
pe rché in propos i to è sufficiente rifarsi 
alle d ichiaraz ioni rese dal Pres idente del 
Consiglio Dini al l 'a t to del suo insedia­
men to ; n o n mi soffermo, pe r t an to , sull 'av-
venuta accen tuaz ione del divario t r a n o r d 
e sud, né sui dat i relativi alla disoccupa­
zione, r inv iando pe r ques ta par te , r ipeto, 
alle d ichiaraz ioni del capo del Governo. 

Desidero tut tavia approf i t ta re della 
p re senza del min i s t ro pe r r i p r o p o r r e al­
cune quest ioni , alle qual i h a n n o in pa r t e 
già accenna to i colleghi in tervenut i . 

Con specifico r i fe r imento al Minis tero 
del bilancio, vi e ra già s ta ta u n a polemica 
con i r app re sen t an t i del p receden te go­
verno: molt i sostengono, infatti, che il bi­
lancio dello Stato, che per il 65 per cento è 
di compe tenza del Minis tero del tesoro, in 
sos tanza viene e labora to in tegra lmente da 
tale d icas tero . Persona lmente , invece, r i ­
tengo che, a lmeno pe r la ma te r i a di cui ci 
s t i amo occupando , il Minis tero del bi lan­
cio debba svolgere u n a reale ope ra di 
coord inamen to , con specifico r i fer imento 
alle poli t iche di coesione. Ciò significa, in 
concreto , innanz i tu t to verificare se per tali 
poli t iche r isul t ino effett ivamente s tanzia te 
le poste necessar ie . Ribadisco p e r t a n t o ciò 
che la mia pa r t e polit ica ha s empre soste­
n u t o in mer i to a l l ' inadeguatezza del sup­
p o r t o f inanziar io forni to dal q u a d r o co­
m u n i t a r i o di sostegno, su cui si è soffer­
m a t o poc 'anzi anche il collega Sor iero . 

Vi è poi u n a seconda verifica che a mio 
p a r e r e il Minis tero del bi lancio deve com­
piere, in q u a n t o coord ina to re di ques to 
t ipo di interventi : deve cioè ana l izzare se, 
min i s te ro per min is te ro e capitolo per ca­
pitolo, sia s ta to ma i effettuato u n esame 
delle quo te des t inate alle a ree depresse . 

Analogamente , u n a par t ico la re a t ten­
zione - che n o n si limiti a d ichiaraz ioni di 
pr inc ip io - dovrebbe essere dedicata alle 
real i cause della m a n c a t a ut i l izzazione dei 
fondi CEE; pe r sona lmente , infatti, conti­
n u o ad e sp r imere perplessi tà in ord ine 
alla società di servizi di cui è già s tata an­
nunc ia t a la cost i tuzione e a cui si è fatto 
r i fe r imento anche nelle d ichiaraz ioni p ro ­
g r a m m a t i c h e del l 'a t tuale Governo. 
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Desidero inol t re so t topor re al l 'a t ten­
zione del min is t ro (che, nella sua attività 
professionale, ha ope ra to in diverse ban ­
che) un ' a l t r a ques t ione s t r e t t amen te colle­
gata alla p rob lemat ica del Mezzogiorno. 
Spesso, signor minis t ro , p a r l a n d o di r i­
cerca scientifica a lcuni si accon ten tano di 
vedere, nel bi lancio di qua lche azienda, u n 
min imo di i nc remen to dei fondi dest inat i a 
tale finalità. Persona lmente , però , mi 
pongo qua lche quesi to in o rd ine alla p r i ­
vatizzazioni, di cui il Governo ha t an to 
par la to . Innanz i tu t to d o b b i a m o conside­
r a r e che ci t rov iamo di fronte ad u n a dop­
pia m a n o v r a f inanziaria: u n a che ve r rà 
esamina ta dal Pa r l amen to nei pross imi 
giorni ed un 'a l t ra , paral lela , di cui n o n si 
pa r la mai , ossia quella che si riferisce alle 
annunc ia t e pr ivat izzazioni dell 'ENI, dell 'E-
NEL e, in par t icolare , della STET. Poiché i 
p rob lemi dello sviluppo coincidono con 
quelli della r icerca scientifica, mi chiedo, 
dicevo, se s iamo davvero sicuri che le ope­
razioni che si in tende c o n d u r r e in po r to 
così ce le rmente (al di là del fatto che n o n 
serv i ranno mai a co lmare l ' indebi tamento , 
se non in m in ima par te ) vadano nella d i re­
zione giusta, in t e rmin i di sviluppo com­
plessivo del paese - e del Mezzogiorno in 
par t ico lare - , anche con r i fer imento alle 
p rob lemat iche della r icerca scientifica, che 
r ichiede invest imenti massicci i quali , 
però, d a r a n n o r isul tat i e s t r e m a m e n t e dif­
feriti nel t empo . Cont inuo a p o r m i ques ta 
d o m a n d a e la rivolgo anche a lei, signor 
minis t ro . 

Des idero r i c o r d a r e che in p a s s a t o vi è 
s t a t a u n a po lemica con l 'ABI. In base ai 
nos t r i da t i , il s i s t ema b a n c a r i o i t a l i ano 
p r o d u c e 60 mi la mi l i a rd i di ut i le a n n u o , 
m e n t r e l'ABI sos t iene che l ' in te ro si­
s tema, da t i gli elevati costi opera t iv i , 
p r o d u c e s o l a m e n t e 6 mi la mi l i a rd i di 
ut i le . Se, a l lora , la m a t e m a t i c a n o n è 
un ' op in ione , c o n s i d e r a t o che vi sono 
mil le is t i tu t i b a n c a r i - t r a b a n c h e p u b ­
bl iche, case di r i s p a r m i o e via d i cendo -
vi s a r e b b e u n ut i le m e d i o pe r c i a scun 
is t i tu to di 6 mi l i a rd i . Se ques to d a t o 
fosse rea le , c o m e p o t r e b b e r o tal i b a n c h e 
inser i r s i nei g r a n d i p rocess i di d i smis ­

s ione t a n t o a n n u n c i a t i ? Des ide re re i r ice­
vere u n a sp iegaz ione in p ropos i t o . 

Vi è poi un ' a l t r a ques t ione che desidero 
sot toporle , signor min is t ro . L'art icolo 9 del 
decreto-legge n. 41 del 1995 - che esami­
n e r e m o t r a qua lche giorno - , r ecan te 
« Misure urgent i per il r i s a n a m e n t o della 
f inanza pubbl ica e » - espressione u n po ' 
p o m p o s a - « pe r l 'occupazione nelle a ree 
depresse », prevede u n limite di impegno 
decennale , a pa r t i r e dal 1996, di 540 mi­
l iardi annui , i qual i dovrebbero at t ivare 
operaz ion i f inanziar ie pe r circa 3 mila mi­
l iardi . La relativa cope r tu ra però, gua rda 
caso, è prevista sol tanto per gli ann i 1996 
e 1997, m e n t r e la stessa Corte dei conti h a 
più volte d ich ia ra to che non si p u ò preve­
dere u n limite di impegno decennale prov­
vedendo poi alla cope r tu ra sol tanto pe r i 
p r imi due anni . Sorvolando su tale 
aspet to , tut tavia, q u a n d o e samin iamo la 
n o r m a sostanziale, t rov iamo che, al 
c o m m a 3, prevede q u a n t o segue: « (...) Al 
r i pa r t o delle s o m m e stesse t r a le p rede t te 
finalità provvede il CIPE, che individua al­
tresì, con r i fer imento all 'util izzo di tu t te le 
r isorse che si r e n d o n o disponibili pe r lo 
scopo, le modal i tà del l ' intervento pubbl ico 
in favore del se t tore produt t ivo. A tal fine 
dov ranno t r a l 'altro essere disciplinati 
meccan i smi e p rocedu re pe r l ' automat ica 
appl icazione dei benefici e previste misu re 
idonee a favorire, anche a t t raverso u n ap ­
posi to fondo di garanz ia », sul quale 
e sp r imo qua lche perplessi tà, « il consolida­
m e n t o delle passività delle piccole e medie 
imprese (...) ». Insomma, qui è previsto di 
tu t to , senza che vi sia l ' indicazione dei be­
neficiari e delle attività che effettivamente 
bisognerà svolgere e senza n e p p u r e tener 
conto delle d ichiaraz ioni fatte dal Governo 
al l 'a t to del suo insed iamento . Per tan to , dal 
m o m e n t o che mi s t anno a cuore i p ro ­
blemi del Mezzogiorno, al quale a p p a r ­
tengo, mi chiedo se ve ramen te ciò che 
viene pos to in essere co r r i sponda alle in­
tenzioni d ich ia ra te di invert i re la ro t ta . 
Per q u a n t o ci r iguarda, r esponsab i lmente 
ci s iamo fatti car ico di r i t i r a re gli e m e n d a ­
men t i riferiti al p rovvedimento prece­
dente , pe rché è necessar io sbloccare la si­
tuaz ione esistente, p r i m a di ce rca re di in-
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s t a u r a r n e u n a nuova; vorre i pe rò chie­
derle, signor minis t ro , se a suo avviso pos­
s iamo con t inua re così o p p u r e se vogliamo 
anche occuparc i di quei g rand i investi­
ment i in opere pubbl iche p romess i dal Go­
verno al l 'a t to del suo insed iamento , 
q u a n d o si pensava di po te r ut i l izzare an­
che le eccedenze del gettito del condono 
edilizio. Dobb iamo infatti r ende rc i conto 
del fatto che p u r t r o p p o nel sud simili p r o ­
blemi esistono e n o n colpiscono solo sin­
goli soggetti, m a inter i set tor i produt t iv i . 
Mi riferisco in par t i co la re all 'edilizia, an­
che se ce r t amen te la mia p a r t e polit ica 
non giustificherà ma i le opere faraoniche 
che sono costate u n m a r e di d e n a r o p u b ­
blico e n o n h a n n o p rodo t to i r isul ta t i 
promessi . 

Ci s a r a n n o anche però , t r a queste , al­
cune opere funzionali allo sviluppo. 

In t e m a di in f ras t ru t tu re è in te rvenuto 
lo stesso Pres idente del Consiglio Dini. Se 
ques te cons ideraz ioni n o n sono t an to lon­
tane dal vero, mi chiedo al lora se, u n a 
volta che s a r e m o riuscit i a m a n d a r e avant i 
l'iter del p rovvedimento di cui la Commis­
sione ha deciso di occupars i ques ta sera, 
r iusc i remo a prosegui re u n serio discorso 
sulle poli t iche di coesione. 

NICOLA BONO. Signor minis t ro , l 'an­
d a m e n t o del d ibat t i to po r t a a cons ide ra re 
che il ruo lo della Commiss ione bi lancio e 
p r o g r a m m a z i o n e spesso si l imita so l tanto 
alla p r ima a t t r ibuz ione . Dai vari intervent i 
è infatti emersa l 'esigenza di u n confronto 
su temi general i di ca ra t t e r e p r o g r a m m a -
tor io e di amp ia visuale, pe r po te r espr i ­
m e r e o r i en tament i e definire percors i pos­
sibili pe r le varie rea l tà del paese, sopra t ­
tu t to con r i fer imento alle a ree depresse . Si 
impone perc iò un 'occas ione nella qua le 
n o n ci sia la p reoccupaz ione di l imi tare i 
p rop r i intervent i e si possa d iscutere pe r il 
t empo necessar io a de l ineare linee convin­
centi di ca ra t t e re polit ico e p r o g r a m m a ­
tico in t e m a di polit ica economica . Mi 
r endo conto che ques ta n o n è la sede pe r 
quel t ipo di d ibat t i to e mi l imi terò qu ind i 
a svolgere a lcune brevi osservazioni ed a 
po r r e t a lune d o m a n d e . 

Abb iamo regis t ra to posi t ivamente le 
sue dichiarazioni , signor minis t ro , sulla 
cent ra l i tà dello sviluppo delle a ree de­
presse e in par t icolare , del Mezzogiorno 
ne l l ' ambi to della polit ica complessiva di 
sviluppo economico del paese . Abbiamo 
invece dovuto regis t rare con amarezza , 
anche se si t r a t t ava di u n a presa d 'at to, il 
da to relat ivo a l l ' aumento del divario t r a 
n o r d e sud. 

La sua re lazione pe r la p r i m a volta in­
dividua cifre e dat i concret i . Come già ha 
fatto il collega Valensise, des idero dar ­
gliene a t to ed aggiungere che i dat i sono 
anche at tendibi l i . La Commiss ione finora 
si è s e m p r e t rovata di fronte u n a r idda di 
cifre pe r q u a n t o r iguardava, ad esempio, i 
dat i concernen t i la s i tuazione pregressa 
der ivante dalla legge n. 64 del 1986 ovvero 
in generale l ' intervento s t raord inar io . 
Sono pres idente del Comita to pe r la p r o ­
g r a m m a z i o n e ed il r iequi l ibr io economico-
ter r i tor ia le e in quel la sede, poiché ci 
s i amo trovat i di fronte ad u n a g rande con­
fusione, s t i amo ce rcando di fare il p u n t o 
della s i tuazione. Ebbene , la sua re lazione 
di ieri costituisce u n p u n t o di r i fer imento, 
conval idato pe ra l t ro dai dat i forniti, nel 
corso della successiva audiz ione, dai r a p ­
p resen tan t i della Confapi. 

Signor minis t ro , a lcuni di quest i dat i 
r i ch iedono pe rò u n a maggiore precisa­
zione. Innanz i tu t to , mi chiedo se fosse 
p r o p r i o necessar io cost i tuire u n a società 
di suppo r to alla pubbl ica ammin i s t r az ione 
pe r l 'utilizzo dei fondi del l 'Unione europea 
e se n o n si rivisitino in tal m o d o percors i 
già noti , che h a n n o p o r t a t o ad ogni cambio 
di governo al l ' individuazione di u n o s t ru­
m e n t o nuovo pe r in tervenire su u n t e r r eno 
vecchio; nessuno, invece, si è ma i posto il 
p r o b l e m a di sopp r imere gli s t rumen t i ope­
rativi già esistenti p r i m a di c r ea rne di 
nuovi . Mi d o m a n d o , cioè, pe rché si cre ino 
s e m p r e nuovi soggetti operat ivi con la giu­
stificazione della maggiore agilità e minore 
burocra t izzaz ione , di fatto r e n d e n d o sem­
p r e p iù indis t into e nebuloso il q u a d r o di 
r i fe r imento . Pongo ques ta d o m a n d a per­
ché rilevo che anche il Pres idente del Con­
siglio ha individuato nuove forme di inter­
vento ed al tr i s t r umen t i operativi . 
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Ho poi l ' impressione che ci sia u n a 
cer ta nebulosi tà nelle ipotesi relative all 'e­
sau r imen to del pregresso pe r l ' a t tuazione 
della legge n. 64, sia in t e rmin i di coper­
t u r a sia in t e rmin i di accelerazione delle 
erogazioni . Non cap iamo bene i meccani ­
smi - che pe ra l t ro lei, signor minis t ro , 
non ha omesso di r iferire - ed i percors i 
possibili per quan to r iguarda gli impegni. 

Dalla sua re lazione si c o m p r e n d e che 
n o n esistono le r isorse compless ivamente 
sufficienti pe r esaur i re il pregresso e che 
m a n c h e r e b b e r o circa 6-7 mila mil iardi . Il 
vero problema, tuttavia, è che al m o m e n t o 
il Ministero del l ' industr ia p u ò in tervenire 
e rogando cont r ibut i per n o n più di 2 mila 
500 mil iardi l 'anno. In ques to senso dico 
che n o n emergono con ch ia rezza nella re ­
lazione i percors i possibili pe r r e n d e r e più 
agile l ' intervento del Minis tero del l ' indu­
stria: infatti, al di là del l ' impegno assunto , 
il Minis tero del l ' industr ia ut i l izzerà 8,2 
ann i per e rogare l 'ul t imo con t r ibu to e 
ch iudere l 'ul t ima pra t ica . È scandaloso 
che imprendi tor i , i qual i abb iano inol t ra to 
d o m a n d a nel 1992, d e b b a n o aspe t t a re un­
dici ann i pe r o t tenere il con t r ibu to ! 

In quale m o d o il Governo in tende af­
f rontare ques to aspet to, che è di ca ra t t e re 
p rocedura le e che n o n c o m p o r t a nuove 
spese ? Esiste forse u n a res is tenza da p a r t e 
degli uffici ? Dobbiamo p a r l a r e con la 
mass ima chiarezza, signor minis t ro , per­
ché il p rob l ema dei collaudi investe diret­
t amen te i meccan ismi consolidat i di in­
t roi to di chi i medes imi deve eseguire. 

Se i collaudi r imangono pa t r imon io del 
minis tero , si c o m p r e n d e pe rché occor rono 
8,2 ann i pe r esaur i re la pra t ica ! Se invece 
si pone il p rob l ema di eseguire i col laudi 
d a n d o r isposte ch iare agli opera to r i e ga­
r a n t e n d o il pubbl ico interesse (erogando 
cioè le r isorse ai real izzator i delle opere) 
possono essere individuati percors i diversi, 
capaci di immet t e r e soggetti es t ranei alla 
pubbl ica ammin i s t raz ione , ne l l ' ambi to di 
quest i meccanismi . 

Un a l t ro aspet to che n o n emerge chia­
r a m e n t e dalla sua relazione, signor mini ­
s t ro (e che d u n q u e implica u n a pun tua l iz ­
zazione), concerne l ' intervento o rd inar io . 
In al tr i termini , con qual i r isorse dovrebbe 

essere rea l izza to l ' intervento ord inar io , 
fe rmo r e s t ando che le modal i tà v e r r a n n o 
individuate ? Da q u a n t o si c o m p r e n d e ci 
s e m b r a che la maggior p a r t e delle a t tual i 
disponibil i tà, insufficienti a pagare il p r e ­
gresso, sa rà quas i to ta lmente assorbi ta da 
ques ta operaz ione , m e n t r e la g ran pa r t e 
dei cof inanziament i ver rà uti l izzata pe r il 
fondo di garanzia . 

In tendiamoci , si t r a t t a di t emat iche 
utili, impor t an t i ed il fondo di garanz ia è 
u n o s t r u m e n t o che, se bene ar t icolato, 
consen t i rebbe di l iberarsi da l l ' appesant i ­
m e n t o delle scoper tu re o rd inar ie di eserci­
zio delle az iende ope ran t i nei t e r r i to r i m e ­
r idional i . Ma se ques to assorbi rà g ran 
p a r t e dei cof inanziament i , come pare , l'in­
te rvento o rd ina r io a regime q u a n d o e con 
qual i fondi po t r à essere real izzato ? 

Passo o ra a fo rmula re un 'osservazione. 
Nell 'ul t ima pagina della sua relazione si 
legge, cito t es tua lmente « A mio p a r e r e 
n o n è necessar io né o p p o r t u n o r imet te re 
in discussione la re t r ibuz ione con t ra t tua le 
unica del t e r r i to r io nazionale . Si t r a t t a 
p iu t tos to di perveni re ad u n s is tema di re ­
t r ibuzioni di fatto, coerente con gli indi­
rizzi comun i t a r i e p iù adeguato ai livelli e 
alla d inamica della produt t iv i tà delle im­
prese ». Come si dice, se n o n è zuppa è 
p a n bagna to ! Lei n o n pa r l a fo rmalmente 
delle gabbie salariali , m a oggett ivamente si 
riferisce ad u n da to che po r t a ad u n a dif­
ferenziazione, pe ra l t ro giustificata dal li­
vello di produt t ivi tà , dei salar i nelle varie 
a ree in base al livello di produt t iv i tà . 

In ques ta fase n o n in tendo iniziare al­
cuna battaglia ideologica re la t ivamente 
alle gabbie salariali , pe rché r i tengo che 
l ' a rgomento di pe r sé n o n possa essere 
svuotato di credibil i tà t r incerandos i d ie t ro 
le affermazioni di pr incipio o, appun to , le 
battaglie ideologiche. Pongo pe r ò u n a do­
m a n d a , facendola p recedere da un 'osser ­
vazione. 

Nel dibat t i to accesosi in quest i mesi 
sulle gabbie salarial i viene evidenziata l'e­
sigenza di u n a differenziazione dei salari 
in base al pr incipio del r i lancio dell 'occu­
paz ione nel sud, garan t i to a t t raverso que­
sto meccan i smo. Per ven t ' ann i e forse p iù 
a b b i a m o avuto nel sud gli sgravi cont r ibu-
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tivi, che h a n n o r a p p r e s e n t a t o indubbia ­
m e n t e u n a condiz ione di favore pe r le im­
prese mer id iona l i r i spe t to a quelle del re ­
sto d'Italia, le qual i obie t t ivamente - lo 
poss iamo di re a conti fatti - n o n h a n n o 
costi tuito u n volano pe r lo sviluppo del­
l 'occupazione. D u n q u e il t e m a della diffe­
renza dei salari , pos to oggi in t e rmin i 
quasi pe ren to r i pe r ché serve (non lo dice 
nessuno, m a è così) a c o m p e n s a r e il venir 
m e n o degli sgravi e a m a n t e n e r e livelli di 
costo del l 'az ienda uguali a quelli preesi­
stenti, n o n p u ò essere giustificato come ri­
lancio del l 'occupazione ! Semmai , p u ò es­
sere giustificato come m a n t e n i m e n t o del­
l 'a t tuale occupazione, il che deve essere 
un 'af fermazione di pr incipio pe rché n o n 
poss iamo vendere fumo a nessuno, m e n o 
che ma i al mer id ione . 

Domando : il meccan i smo di r i lancio 
del l 'occupazione d u n q u e qua l è ? 

Diversamente si cos t ru i rebbe u n livello 
t enden te al basso pe r m a n t e n e r e u n a si­
tuaz ione che oggi n o n raggiunge n e a n c h e il 
m in imo indispensabi le , quel lo che p u ò es­
sere definito accet tabi le . 

La pa r t e polit ica alla qua le appar tengo , 
a l leanza nazionale , ha p iù volte esposto le 
p ropr ie idee. Il nos t ro pens ie ro circa l'at­
tuale s i tuazione politica è noto, così come 
conosciute sono le valutazioni che espri­
miamo, ed a b b i a m o espresso, sul Governo. 
Non sapp iamo quale sa rà la d u r a t a dell 'e­
secutivo e le condizioni operat ive della po ­
litica, m a a m e bas t e rebbe come impegno 
futuro, e ques to le chiedo, la rea l izzazione 
di t re pun t i che c redo s iano nel l 'ordine 
delle pr ior i tà ed alla po r t a t a di u n Go­
verno che obie t t ivamente - lo diceva lei si­
gnor minis t ro , m a è la condiz ione politica; 
senza a lcuna volontà di essere corrosivi, 
pe rché n o n voglio esserlo e n o n lo sono -
incont ra difficoltà r i spet to ad u n a pro ie­
zione a lunga scadenza . Nel breve t e r m i n e 
pe rò a lcune quest ioni che r a p p r e s e n t a n o 
delle pr ior i tà , r i tengo possano essere af­
frontate. 

Vorrei sapere r az iona lmen te se q u a n t o 
le e spor rò è real izzabi le e, in caso affer­
mativo, in che m o d o . Innanz i tu t to , l 'im­
media ta definizione del pregresso relat ivo 
alla legge n. 64; la ch iusu ra cioè di ques ta 

t r is te vicenda che r a p p r e s e n t a n o n solo 
u n a « pal la al p iede » pe r le az iende che 
n o n r icevono fondi, m a anche u n vincolo 
pe r la gestione delle r isorse present i e fu­
tu re . F inché non si e l iminerà l 'equivoco 
esistente, i ncon t r e r emo difficoltà a ipotiz­
za re e quant i f icare le r isorse future . Poco 
impor ta , come diceva qua lche collega, la 
quant i f icazione dei cof inanziament i o 
della quo ta i ta l iana al cof inanziamento 
del l 'Unione eu ropea se questa , in larga 
par te , ve r rà assorbi ta da tale real tà . 

Il s econdo p u n t o che r i t engo aff ronta­
bile c o n c e r n e l ' ind iv iduaz ione delle in­
f r a s t r u t t u r e u l t imabi l i . Come lei h a so­
s t enu to , ques t e r a p p r e s e n t a n o u n a p r i o ­
r i t à asso lu ta ; le i n f r a s t r u t t u r e u l t imabi l i 
f a n n o p a r t e del le cose che u n Governo in 
car ica , al di là del la d u r a t a , h a il dovere 
di ident i f icare so t to il prof i lo delle r i ­
sorse necessa r i e . 

In propos i to h o app rezza to il riferi­
m e n t o al project financingt che secondo lei 
è u n o degli s t rumen t i idonei ed utili pe r la 
celere definizione della s i tuazione. Ho vo­
luto c i tare ques t ' aspe t to pe rché da ques to 
p u n t o di vista in tendo dar le la mass ima 
sol idarietà circa la necessità di u n a legisla­
zione di r acco rdo delle n o r m e a t t inent i a 
ques to ist i tuto. 

Ho pa r t ec ipa to a var i convegni organiz­
zati in a rgomen to e con mol ta faciloneria 
sono stati inseri t i pr incipi di project fìnan-
cingt l imitat i e parzial i , a l l ' in terno della 
p ropos t a di modifica della legge Merloni . Il 
project financing è u n o s t r u m e n t o di inter­
vento f inanziar io che solo in pa r t e ha re-
f luenza sui lavori pubblici , in q u a n t o è più 
p r e t t a m e n t e di compe tenza di u n a Com­
missione come la nos t ra . Esso deve essere 
definito da u n provvedimento governativo 
o add i r i t t u ra da u n a iniziativa p a r l a m e n ­
t a r e pe rché è necessar io per le opere p u b ­
bliche e pe r gli in tervent i f inanziari . 

Infine, il t e rzo p u n t o che p u ò essere af­
frontato, è la definizione di u n o s t r u m e n t o 
di c o o r d i n a m e n t o e control lo in g rado di 
r imuovere le ataviche ca renze delle re ­
gioni. La Commiss ione bi lancio ed il Comi­
ta to p e r m a n e n t e pe r la p r o g r a m m a z i o n e 
ed il r iequi l ibr io economico- ter r i tor ia le 
h a n n o fissato u n p r o g r a m m a di lavoro, 
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nel l 'ambito del qua le sono state svolte 
consul tazioni con opera to r i economici , con 
r app resen tan t i del Governo e con ta luni 
soggetti che h a n n o titolo ad e sp r imere li­
nee operat ive e a d a r e suggeriment i in m a ­
teria, pe rché avver t iamo la necessi tà di de­
finire al più pres to u n a n o r m a per r iem­
pire di contenut i l ' intervento ord inar io , 
che oggi è u n a scatola vuota . È un ' impo­
stazione prevista dalla legge, m a che n o n 
ha avuto u n a sua ar t icolazione, a l l ' in terno 
della qua le il p rob l ema delle r isorse finan­
ziarie r ischia di d iventare u n aspet to per­
sino marginale , pe r q u a n t o a b e r r a n t e p u ò 
appa r i r e quello che sto dicendo, r ispet to 
al l 'aspetto pr ior i tar io , che è quello di ca­
pire come queste r isorse vanno gestite e 
ar t icolate . 

Non so se ques to Governo abbia in 
an imo di p red i spor re in ques to senso u n a 
sua p ropos ta . Ritengo c o m u n q u e che con 
lei - spero di raccogliere la sua disponibi­
lità - ci si possa incon t r a re di nuovo al 
più pres to , in Commiss ione bi lancio o 
nella sede che lei r i t e r r à più o p p o r t u n a 
per u n maggiore appro fond imen to opera ­
tivo delle proposte , pe r u n a p r i m a valuta­
zione su u n a bozza di in tervento che do­
vrebbe servire a copr i re ques to g rande 
vuoto, che è avvertito da tutt i , sopra t tu t to 
da chi ope ra nelle a ree depresse . 

PRESIDENTE. Mi p e r m e t t o di invitare 
gli ul t imi due iscritti a pa r la re , gli onore ­
voli F e r r a n t e e Malvestito, ad essere sinte­
tici, pe r d a r e al min is t ro la possibili tà di 
r i spondere a tu t te le domande , pe ra l t ro 
mol to corpose, che sono state poste e pe r 
consentirgli di a l lontanars i alle 19 pe r r i ­
spettare impegni precedentemente assunti . 

GIOVANNI FERRANTE. Raccolgo l'in­
vito, pres idente , e la preghere i di r ichia­
m a r m i al dovere qua lo ra inavver t i tamente 
dovessi scan tonare . 

Signor minis t ro , vorre i iniziare ques te 
mie consideraz ioni r i p r e n d e n d o u n t ema 
che è s ta to toccato all ' inizio del suo inter­
vento dal collega Bono e che n o n è secon­
dar io né formale. Mi p a r e che in sos tanza 
il collega Bono abbia det to: « Con la sua 
audiz ione a b b i a m o r i scoper to di essere 

Commiss ione ol tre che del bi lancio anche 
della p r o g r a m m a z i o n e ». Questa conside­
raz ione , a mio giudizio, h a u n a g rande im­
p o r t a n z a di ca ra t t e re politico, pe rché di­
m o s t r a - ques to il collega Bono n o n lo h a 
det to, m a lo aggiungo io - che i lavori 
della Commiss ione e quindi dello stesso 
P a r l a m e n t o sono condizionat i , vengono 
a l imenta t i in re lazione anche all 'esecutivo 
che si h a di fronte. Quindi, c'è u n a reci­
p roca a l imentaz ione - d ic iamo così -
delle rispettive competenze e delle r ispet­
tive sensibili tà. 

Signor minis t ro , dico subi to che h o se­
guito la sua re lazione cogliendo in essa -
come d 'a l t ra p a r t e mi è pa r so abb iano 
fatto tu t t i i colleghi che mi h a n n o prece­
du to - l ' es t rema ch ia rezza ed anche, direi, 
mol te cer tezze circa il pe rcorso che lei in­
t ende seguire pe r q u a n t o at t iene le sue 
compe tenze . Anche se n o n ha nascosto, in 
m a n i e r a mol to sfumata, qua lche no ta pes­
simistica, sopra t tu t to pe r q u a n t o at t iene le 
condizioni en t ro cui è costre t to a muovers i 
ovvero la « casa » u n po ' d i sord ina ta in cui 
deve o p e r a r e e qu indi p u r t r o p p o la neces­
sità di fare i conti con ques ta « casa » 
d isord ina ta . 

Però, il r esp i ro della sua re lazione n o n 
è corto, asfittico; n o n r isente, a mio giudi­
zio, dei fatti contingenti e g ius tamente si 
pone in u n a prospet t iva t empora le che 
n o n è l imitata a quella che molt i auspi­
cano pe r ques to Governo. Non so se ho in­
t e rp re t a to bene, c o m u n q u e mi pe rme t to di 
d a r e ques ta in te rpre taz ione . Non credo 
che la sua sia un ' impos taz ione - d ic iamo 
così - di p resunz ione politica; la sua è 
un ' impos taz ione che r i tengo sia basata , da 
u n lato, su u n a visione realist ica dei p ro ­
blemi che ha di fronte - nei confronti dei 
qual i ci sono i ndubb iamen te anno taz ion i 
di ca ra t t e re tecnico - e, dall 'al tro, vive an­
che di u n resp i ro di significato polit ico. Mi 
sembra , cioè, che lei abbia da to alla re la­
zione il tono che g ius tamente doveva 
avere; n o n si è p reoccupa to - avver tendo 
il vuoto che vi è s ta to nella ma te r i a - di 
copr i r lo c o m u n q u e e al più pres to , m a si è 
p reoccupa to di t ene r conto dei fatti di 
emergenza e di far sì che quest i fatti fos­
sero affrontati en t ro u n disegno comples-
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sivo, che r i m a n e valido al di là di chi poi 
lo dovrà rea l izzare . 

Per tan to , a l l 'augurio del l 'onorevole 
Bono di r ivedere il min i s t ro al p iù pres to , 
ne aggiungo u n al t ro, quel lo di incon t ra r lo 
magar i il p iù a lungo possibile, s e m p r e in 
te rmini di p iena ades ione ai det ta t i costi­
tuzionali . Non la p r e n d a come u n a dichia­
raz ione d'affetto; n o n ci conosc iamo 
quindi non sono sospettabile di alcunché. 

Perché dico ques to ? Perché f inalmente, 
dopo anni , no to che vi è il tentat ivo di re ­
cupe ra r e il ruo lo del Minis tero del bi lan­
cio. Per t r o p p o t e m p o ques to ruo lo è s ta to 
accantona to , sia nel p iù recente passa to 
sia in u n passa to - a h i m è - m e n o recente , 
che ha visto ques to min i s te ro salire sol­
t an to agli onor i delle c ronache giudiziarie 
e non di quelle poli t iche. Quindi , ques to 
aspet to diventa impor t an t e . 

Perché è i m p o r t a n t e r e c u p e r a r e ques to 
ruo lo ? Diventa i m p o r t a n t e sop ra t tu t to nel 
m o m e n t o in cui a f fermiamo la necessi tà di 
collegarci ad u n a real tà , quel la europea , 
dalla qua le ci s iamo a l lontanat i . Quindi , 
c redo che quelle poli t iche - lo diceva ieri 
u n collega di cui n o n r i cordo il n o m e -
non si possano rea l izzare s p e r a n d o solo 
negli intervent i di ca ra t t e re m o n e t a r i o o 
c o m u n q u e della Banca centra le ; quelle po­
litiche devono essere a t tua te dal Governo e 
dal Pa r l amen to e n o n possono essere con­
senti te a lcune attività di supp lenza r i­
spet to a ques to ruo lo . 

NICOLA BONO. Lo diceva il collega 
Par la to . 

GIOVANNI FERRANTE. Sì, mi p a r e 
che lo dicesse il collega Par la to . Quindi , 
c redo che s iamo in s intonia r i spet to a que­
ste visioni. 

Nel l 'ambito delle indicazioni che lei h a 
fornito, r i t iene che il Governo possa, nel 
q u a d r o delle difficoltà che conosciamo, 
p r o p o r r e provvediment i immedia t i , opera ­
tivi, che abb iano u n a g rande r i cadu ta e 
che magari , nei casi in cui ques te condi­
zioni r i cor rano , quest 'a t t ivi tà del Governo 
si possa anche rea l izzare sost i tuendosi ai 
poter i periferici, qua lo ra quest i fossero 
inert i ? 

La sua re laz ione - ecco u n a no ta do­
lente - ad u n cer to p u n t o non ci po r t a ad 
avere u n q u a d r o complessivo dei fatti con­
creti . Mi s embr a che essa sia ca ren te - lo 
ha d ich ia ra to lo stesso min is t ro - a lmeno 
r ispet to alla possibili tà di effet turare u n a 
r icognizione della s i tuazione. 

Alcuni colleghi h a n n o sot tol ineato in 
m a n i e r a più pun tua l e di m e il fatto che ci 
t rov iamo di fronte ad u n a s i tuazione di 
emergenza , add i r i t t u ra d r ammat i ca ; 
qu ind i vogliamo sapere qua l è effettiva­
m e n t e lo s ta to delle cose, se cioè i progett i 
p resen ta t i sono cant ierabi l i e le opere in-
f ras t rut tura l i , t u t to ra incompiute , comple­
ta te . 

Dobb iamo conoscere il q u a d r o com­
plessivo del l 'azione del Governo; t r a l 'altro 
mi s e m b r a che gli in tervent i di emergenza 
propos t i s iano in l inea con gli indirizzi di 
polit ica regionale del l 'Unione europea . 

Nella sua re laz ione il min i s t ro ha indi­
ca to l 'esistenza di r isorse comuni ta r i e na­
zionali, o l t re ad eventuali r isorse finanzia­
rie di merca to , m a n o n ha chiar i to che 
cosa in tende con ques t 'u l t ima espressione. 
A fronte di tali r i sorse il min i s t ro ha indi­
ca to de t e rmina te esigenze r ispet to alle 
qual i il discorso diventa nebuloso, soprat ­
tu t to con r i fer imento alle « cabine di re ­
gia » che, se ho capi to bene, dovrebbero 
essere inter locutr ic i tecniche delle regioni 
e della Comuni tà ; sono qualificate infatti 
società di servizi di merca to . 

Inol tre , nella re lazione viene sottoli­
nea ta la necessi tà di sovvenire alle ca renze 
delle regioni circa la proget tual i tà . Anche 
in ques to caso d o b b i a m o tener conto - mi 
augu ro che ciò sia negli in tend iment i del 
Governo - del fatto che a lcune regioni 
h a n n o ca renze diffuse e profonde, e che 
a l t re h a n n o seguito u n i t inerar io, a mio 
avviso, accet tabi le circa i t empi e i modi di 
a t tuaz ione . 

Oltre alla cab ina di regia nazionale si 
is t i tuiscono t an te cabine di regia regionale. 
Il min i s t ro nella sua az ione immedia ta fa 
r i fe r imento - g ius tamente - alla legge 
n. 64 del 1986 pe r q u a n t o r iguarda gli in­
centivi industr ial i , ed alla legge n. 488. 
Della legge n. 64 sapp iamo tut to , nel senso 
che esiste u n a g rande confusione; mi ri-
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sulta, anche pe r esper ienza diret ta , che al­
cune p ra t i che e fascicoli sono anda t i di­
spersi ed il soggetto che avrebbe po tu to 
van ta re de te rmina t i diri t t i n o n è più indi­
viduabile. Pera l t ro , lo stesso s t r u m e n t o 
previsto dalla legge n. 488, secondo 
q u a n t o deduco dalla relazione, po t r ebbe 
c reare qua lche difficoltà, o n o n essere im­
med ia t amen te operat ivo. Mi sembra , in­
fatti, che il nuovo s is tema agevolativo n o n 
possa essere individuato fino a q u a n d o 
n o n sa rà definito il r ego lamento da pa r t e 
del Minis tero del l ' industr ia; n o n so se la 
sua e laboraz ione è in corso, poiché il mi ­
nis t ro ha de t to che è s ta to predisposto , m a 
nella re laz ione r isul ta che esso n o n è an­
cora definito. P robab i lmente esiste u n r a p ­
po r to dialett ico t r a i due minis ter i - mi 
auguro n o n conflit tuale - , pe rché già in 
passato, in a l t re occasioni, a b b i a m o verifi­
cato che tali r appo r t i h a n n o c rea to n o n 
solo confusione, m a anche la paral is i degli 
s t rument i . 

Inoltre, si afferma che il CIPE deve 
provvedere - non so se ha già provveduto 
- a r ipa r t i re le r isorse disponibili , e si fa 
r i fer imento ad u n soggetto convenzionato 
con il Ministero del l ' industr ia , che do­
vrebbe espletare la fase i s t ru t tor ia . Vorrei 
sapere se tu t te ques te iniziative sono in iti­
nere, o p p u r e se sono già a t tua te , anche se 
non nella loro s t ru t tu raz ione , o se s iamo 
ancora in at tesa di u n a soluzione. Infine, 
vorrei sapere se il CIPI ha f inalmente de­
t e rmina to i cosiddett i indicator i di reddi t i ­
vità. 

Signor minis t ro , gli aspet t i da sot to­
po r r e alla sua a t tenz ione sono ve ramen te 
numeros i , mi l imiterò tut tavia ad u n a 
breve cons ideraz ione circa la s t ru t t u r a 
operat iva ed agile costi tuita per fornire as­
sistenza alle ammin i s t r az ion i in ma te r i a di 
f inanziamenti , di r ispet to delle p rocedure , 
fino al monitoraggio. Questa s t r u t t u r a so­
cietaria, che dovrebbe autof inanziars i , 
avrebbe il compi to di assistere i soggetti 
ne l l ' esple tamento delle p ra t i che dall ' inizio 
alla fine. Più in par t icolare , vorrei che il 
minis t ro chiarisse qua l è la n a t u r a di de t ta 
società; pera l t ro , dopo aver espresso t an te 
osservazioni positive, pongo ques ta sola 
obiezione al minis t ro , pe rché r i tengo che 

sia poca cosa af fermare che essa si inqua­
d r a ne l l ' ambi to delle n o r m e di dir i t to ci­
vile. 

Vi sono notizie che v o r r e m m o a p p r e n ­
dere in Commiss ione e n o n leggerle sol­
t an to sui giornali - mi riferisco a 77 Sole 
24 ore - come è accadu to negli ul t imi due 
giorni a p ropos i to di ques ta società, che è 
s ta ta o sta per essere costi tuita. Al r i ­
gua rdo ho qua lche r e m o r a che, tu t to som­
mato , n o n è diversa da quella del collega 
Bono, il qua le pe rò n o n l 'ha avvertita nei 
confront i della società pe r azioni a p ropo ­
sito della legge n. 44. 

NICOLA BONO. In quel caso il comi­
ta to viene soppresso, men t re , in ques to 
caso, viene aggiunto. 

GIOVANNI FERRANTE. Ho qua lche 
r emora , n o n pregiudizi , m a vorrei saperne 
di più ed essere convinto della soluzione 
propos ta , anche pe rché in ques to campo, 
come il min is t ro sa mol to meglio di me, 
esiste u n a prol i ferazione di figure (parchi 
tecnologici, Eurob ic e così via) che n o n 
svolgono le stesse funzioni, m a alla fine 
p o t r e b b e r o sovrappors i e c rea re confu­
sione, al p u n t o di a r r ivare ad u n a ipe r t ro ­
fia ed anche a forme di parass i t i smo con 
accentua t i costi. In a l t re paro le vor re che 
la società in ques t ione - invito il min is t ro 
a ch iar i re ques to dubb io - non diventi 
essa stessa cen t ro pe r le scelte della poli­
tica regionale, le qual i devono s e m p r e far 
capo al l 'organo politico e, quindi , al dica­
s tero del bilancio, di cui il min i s t ro ha r i­
scoper to il ruo lo a beneficio di tut t i . 

GIANCARLO MAURIZIO MALVE­
STITO. Signor minis t ro , dopo aver ascol­
ta to gli intervent i dei colleghi, e acco­
gliendo l'invito della pres idenza , modifi­
che rò il mio intervento, nel senso che di­
ve r samen te da q u a n t o avevo deciso, n o n 
c o m m e n t e r ò in m o d o pun tua l e gli aspet t i 
salienti del suo gradi to in tervento in que­
sta Commissione, la qua le pe ra l t ro le è 
« p r o p r i a », essendo vicinissima al Mini­
s tero del bi lancio. Quindi, ol t re a modifi­
ca re ques ta impostaz ione , n o n le rivolgerò 
d o m a n d e sia pe rché preferisco, semplice-
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mente , svolgere u n a riflessione sia pe r ché 
sono r imas to colpito da l l ' accenno del sot­
tosegretar io alla sensibili tà di ques ta Com­
missione toccata con m a n o poc 'anzi . 

Lei è a capo di u n min is te ro impegna­
tivo e s app i amo che la Ragioner ia genera le 
dello Sta to fa r i fe r imento al d icas tero del 
Tesoro, il che po t r ebbe essere u n l imite 
pe r a lcune decisioni s t ra tegiche in seno 
alla conduz ione della p r o g r a m m a z i o n e 
economica del d icas tero stesso. La consa­
pevolezza di tu t to ques to mer i t a anche il 
nos t ro suppor to ad evitare che possa costi­
tu i re e lemento di imped imen to alla ste­
sura e allo sviluppo di adegua te poli t iche 
sul te r r i tor io . 

Riferendomi al m o m e n t o di romant ic i ­
smo toccato dal collega che mi ha prece­
duto, dico di condividerlo e di u n i r m i al­
l ' app rezzamen to ma, se mi consente , devo 
dire che ques to paese è anche p iu t tos to 
s t rano : u n paese dove la società civile vive 
d i r e t t amen te sulla p rop r i a pelle i p rob lemi 
che affronta (disoccupazione, crisi econo­
mica, recessione, cong iun tu ra sfavorevole, 
incertezze) e che, tuttavia, reagisce, n o n è 
spento come al tr i paesi lo sono stati, anche 
in t empi mol to recenti , e dove il sonno 
delle ment i ha genera to mos t r i notevoli. Il 
nos t ro è u n paese creativo, che innova e 
che, in sostanza, si p reoccupa . La nos t r a è 
u n a società molto , mol to curiosa, u n a so­
cietà e s t r e m a m e n t e variegata, dove vi sono 
alcuni pun t i che, a mio avviso, dovrebbero 
essere cos tan temente r i ch iamat i e tenut i 
presente . 

In ques to quad ro , pe r esempio, si m o ­
dificano i t ra t t i carat ter is t ic i e le modal i t à 
con cui si espl ici tano le attività imprend i ­
toriali : si modifica il concet to di impresa ; 
l ' in t rapresa economica, specie nel mer i ­
dione, vive m o m e n t i curiosi, nuovi; vi è -
per u sa re le paro le di u n sociologo i ta l iano 
- u n « e p p u r si muove ! » anche nelle a ree 
p ro fondamen te depresse del sud. Nell 'U­
nione vi è u n processo in a t to che n o n p u ò 
e non deve res t a re statico; anzi , pe r 
q u a n t o ci r iguarda , lo è s ta to t r o p p o in 
quest i u l t imi mesi . In seno al p rocesso di 
a rmonizzaz ione in a t to nell 'Unione, l 'Italia 
deve svolgere meglio il p r o p r i o ruo lo . 

Vi è u n a d isoccupazione crescente, con­
s idera to che, secondo gli ul t imi dat i del 
bol let t ino economico del 27 febbraio della 
Banca d'Italia i d isoccupat i censiti all 'otto­
b r e 1994 sono ol t re due milioni e 700 
mila, di cui ol t re il 51 pe r cento è collo­
cato nelle a ree meridional i , le qual i h a n n o 
u n livello di d isoccupazione pa r i al 20,1 
pe r cento . Dall 'a l tro lato, però , vi è anche 
u n a black economy sconosciuta ai più in 
t e rmin i quant i ta t ivi . 

In ques to paese, vi sono az iende di cre­
di to - sono conscio di r ivolgermi ad u n 
esper to in ma te r i a - che o p e r a n o con po­
litiche credit izie che, se mi consente , defi­
nirei da ta te : m o d e r n e dal p u n t o di vista 
del suppo r to tecnologico ed informat ico e 
delle capaci tà di analisi degli uffici in terni 
m a da ta te sui cr i ter i di erogazione. In que­
sto q u a d r o si deve o p e r a r e u n a r i forma 
s ta tu ta r ia e s t r e m a m e n t e impor tan te , at­
tesa dai partner comuni ta r i , che r iguarda 
d i r e t t amen te l ' istituto di emissione, cioè la 
r i forma dello statuto della Banca d'Italia. 

Vi sono esigenze di a m m o d e r n a m e n t o 
in f ras t ru t tu ra le del paese mol to forti. Vi è 
u n Governo tecnico che c redo stia toc­
c a n d o con mano , p r o p r i o in quest i giorni, i 
p rob lemi di r iequi l ibr io dei conti pubblici . 
In sostanza, vi è u n paese che sta guar­
d a n d o tut t i noi e che ha attese, ha aspet ta­
tive. 

In ques to q u a d r o occor re che vengano 
dat i segnali di mora l i zzaz ione mol to forti 
e precisi . Ritengo che ciò sia necessario, 
perché , come r i co rdavamo in luglio all 'at­
tua le Pres idente del Consiglio, al lora mini­
s t ro del Tesoro, solo con segnali di m o r a ­
l izzazione forti e precisi , solo così ope­
r a n d o i tassi possono essere r icondot t i 
nella logica del d o c u m e n t o di p r o g r a m m a ­
zione economico-f inanziar ia . Diversa­
mente , se n o n r iusc iamo a genera re quest i 
stat i di fiducia, le masse speculative e le 
velocità con cui vengono conclusi i con­
t ra t t i sui merca t i f inanziari , immobi l iar i 
ed obbl igazionar i sono tali da annu l l a re 
q u a l u n q u e t ipo di volontà politica che na­
sca in seno a ques to Governo. Na tura l ­
mente , di ciò u n a grossa responsabi l i tà è 
anche del Pa r l amen to . 
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Vi sono poi quest ioni ape r t e e mai af­
frontate che toccano il r i spet to necessar io 
degli obiettivi posti dal t r a t t a to di Maas t r i ­
cht: fra quest i il r ap ido r i en t ro nel l 'a rea 
dello SME. 

In tu t to ques to quad ro , le p rob lemat i ­
che che i minis t r i si t r ove ranno e si t ro ­
vano ad affrontare sono, indubb iamente , 
sfide aper te , mol to s t imolant i ed anche 
mol to faticose. Di ques ta condizione, come 
Commissione ne s iamo per fe t t amente con­
sci. Tuttavia, il p u n t o toccato, relativo agli 
incentivi, n o n è u n qualcosa che p u ò es­
sere enuclea to e s taccato da u n q u a d r o di 
r i fer imento più amp io che afferisce, da u n 
lato, alle poli t iche di coesione e, dal l 'a l t ro, 
alle poli t iche industr ial i , specie pe r le pic­
cole e medie imprese che t a r d a n o ad es­
sere es ternal izzate . 

Sono stati toccati gli aspet t i ca ra t te r i ­
stici di ques ta Commissione, sopra t tu t to 
quelli di n a t u r a p r o g r a m m a t o r i a . Si è 
fatto r i fer imento ad u n t e rmine « p r o ­
g rammaz ione economica » che, forse, pe r 
il r ag ionamen to che s t iamo facendo an­
d rebbe meglio ridefinito, perché , in realtà, 
sa rebbe più o p p o r t u n o discutere n o n di 
p r o g r a m m a z i o n e economica m a di pianifi­
cazione economica terr i tor ia le , a l l ' in terno 
della quale la p r o g r a m m a z i o n e po t r ebbe 
essere ope ra ta più a t t en tamente , d i re t ta­
men te dal Minis tero e r iprec ip i ta ta poi su­
gli enti locali. 

Si t r a t t a qu ind i di favorire u n a capa­
cità di s t imolo delle abili tà proget tual i spe­
cifiche, di r idefinire i meccanismi di con­
trol lo di u n o Sta to central is ta , di me t t e re 
m a n o r a p i d a m e n t e ad u n a r i forma della 
pubbl ica ammin i s t r az ione fattibile, appli­
cabile conc re t amen te e, infine, di r imodel ­
lare l 'assetto dello Sta to verso u n model lo 
m o d e r n o di Sta to federale. A mio avviso, è 
in ques to q u a d r o che lei p u ò ca lare il pro­
ject finance come s t r u m e n t o di incentiva­
zione, di smobil izzo dei capitali privati in 
suppor to e in sostegno di quelli pubblici 
m a solo q u a n d o lo S ta to sa rà in grado, da 
u n lato, di control lare , secondo la cor re t ta 
linea del project finance i proget t i che ven­
gono posti in essere, dall 'al tro, di incenti­
vare, s t imolando, le capaci tà e le abili tà 

proget tual i locali. Si t ra t ta , cioè, di ragio­
n a r e a t t o r n o alla possibilità di concret iz­
za re dei veri e p rop r i « tavoli locali » pe r lo 
sviluppo locale, a l l ' in terno dei qual i le 
b a n c h e n o n possono approcciars i a ques to 
p r o b l e m a con la t radiz ionale bu roc raz i a e 
forma mentis m a con le cara t ter i s t iche di 
m o d e r n e az iende che ope rano sull ' innova­
zione finanziaria ispirandosi ai m o d e r n i 
paesi di ma t r i ce anglosassone che ben 
conosc iamo. 

Saper cogliere in ques to q u a d r o le pos­
sibilità offerte oggi dal l 'Unione significa 
r iusci re a n d a r e a Bruxelles pe r t r a t t a r e e 
d iscutere con pa r i dignità e al tezza di 
rango, e levando la capaci tà con t ra t tua le 
del nos t ro paese . Lei, signor minis t ro , in 
ques to q u a d r o p u ò fare qualcosa. Il suo 
min is te ro p u ò agire in ques ta d i rez ione e 
p u ò ce r t amen te cont r ibu i re ad elevare i li­
velli delle a t tual i poli t iche di p r o g r a m m a ­
zione economica e te r r i tor ia le . Può fare 
mol te cose, ce r tamente , mol te piccole cose 
che, tuttavia, possono apr i r e anche grandi 
svolte in ques to paese . 

Gli intervent i che sono sempl icemente 
accennat i nella sua re lazione (la qua le è 
c h i a r a m e n t e ad ampio spet t ro, pe r cui l'a­
nalisi che lei h a esposto n o n va in profon­
di tà m a tocca molt i tast i di questo com­
plesso s t rumento) , devono essere ul ter ior­
m e n t e chiari t i di fronte al l 'opinione p u b ­
blica, e lei h a il dovere di p o r t a r e avant i 
ques t ' az ione . La Commiss ione bi lancio la 
sos te r rà ce r t amen te in occasione dell 'e­
same di disegni di legge, se quest i an­
d r a n n o in tale di rezione. 

A mio avviso, lei dovrebbe chiar i re , si­
gnor minis t ro , a quale fine d e b b a n o essere 
prese ques te decisioni, per a n d a r e in quale 
d i rez ione ed in sos tanza che cosa si in t ra ­
veda pe r l 'Italia nei pross imi dieci, qu in­
dici o venti ann i . Occorre quindi elevare la 
riflessione ed ap r i r e ques ta cornice e n t r o 
la qua le s t r u t t u r a r e gli interventi . 

Credo che l'Italia abbia la necessità di 
r ia lzars i nel l 'Unione con la dignità che 
compete al nos t ro paese; lei, signor min i ­
stro, p u ò fare - lo r ipeto - t an te piccole 
cose, che pe rò sono in g rado di p r o d u r r e 
g randi svolte. 
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PRESIDENTE. P r ima di d a r e la pa ro la 
al min i s t ro Masera pe r la replica, des idero 
rivolgergli t r e brevi d o m a n d e , anche se i 
colleghi h a n n o già pos to molt i quesit i . 

In p r i m o luogo, vorrei sapere se oggi si 
in tenda va lu ta re (finora n o n è ma i s ta to 
fatto in Italia) l ' incidenza del l 'appl icazione 
del di r i t to eu ropeo in m a n i e r a un i fo rme 
pe r zone p r o f o n d a m e n t e difformi. Non è 
possibile rifarsi so l tanto ad indicator i sta­
tistici pe r s tabil ire che l 'art icolo 92 del 
Tra t t a to si appl ica ovunque, r i t enendo che 
tu t te le s i tuazioni s iano p r a t i c amen te 
uguali . 

In secondo luogo, vorre i sapere se l'at­
tuale Governo abbia effettuato u n a valuta­
zione (oppure se ve ne sia u n a del p rece­
dente esecutivo) sugli effetti che de te rmi ­
ne rà sul l 'economia mer id iona le l 'adesione 
dell 'Italia agli accordi GATT che preve­
dono, a pa r t i r e da ques t ' anno , l 'abbat t i ­
m e n t o dei dazi doganal i pe r tu t t i i p rodo t t i 
ortofrutt icoli provenient i dai paesi del 
t e rzo mondo , in par t i co la re quelli della 
sponda sud del Medi te r raneo , con cui vo­
gliamo dialogare, m a ovviamente vi sono 
interessi che possono r e n d e r e il r a p p o r t o 
conflittuale. 

L'ul t ima d o m a n d a che in tendo rivol­
gere al min i s t ro è riferita alla società di 
gestione che, come si è cons ta ta to , deter­
mina mol te perplessi tà , anche se su di essa 
non si r i s con t r ano opposizioni ideologiche. 
Visto che in definitiva ques ta società do­
vrebbe in tervenire sop ra t tu t to sul ve rsan te 
dell 'ut i l izzazione dei fondi comuni ta r i , 
pe rché n o n ut i l izzare l ' isti tuto della sov­
venzione globale ? Tale s t r u m e n t o consen­
t i rebbe di far capo a soggetti economici e 
f inanziar i già esistenti nelle varie regioni, 
r ea l izzando pe ra l t ro u n obiettivo che n o n 
è d is tante dalle aspet tat ive del l 'onorevole 
Malvestito, aspet tat ive che n o n sono sol­
t an to sue perché , al di là dell 'essere o 
m e n o federalisti, s i amo u n po ' tu t t i regio­
nalisti (questo è sicuro), pe r cui espri­
m i a m o mol te p reoccupaz ion i nei confront i 
degli organismi accent ra t i e s iamo general ­
men te più p ropens i a responsabi l izzare 
quelli decent ra t i . 

P r ima di d a r e la pa ro la al minis t ro , de­
sidero chiedergli scusa a n o m e di a lcuni 

colleghi che h a n n o lasciato l 'aula della 
Commiss ione: p u r t r o p p o , resocontaz ione 
delle audiz ioni de t e rmina il fatto che molt i 
depu ta t i pongono d o m a n d e e poi, non so 
con q u a n t o ga rbo nei confronti dell 'ospite, 
si a l lon tanano dal la Commissione. Assi­
cu ro c o m u n q u e al min i s t ro che la sua re­
plica sa rà letta con g r a n d e a t tenz ione sia 
dai depu ta t i che sono anda t i via dopo aver 
pos to d o m a n d e sia da coloro che sono as­
senti e che c o m u n q u e a v r a n n o m o d o di se­
guire le sue d ichiaraz ioni a t t raverso i re ­
soconti . 

RAINER MASERA, Ministro del bilan­
cio e della programmazione economica e 
per il coordinamento delle politiche dell'U­
nione europea. P reme t to che c o m p r e n d o 
coloro i quali , pe r r i en t r a r e nei luoghi di 
res idenza, sono stati costret t i ad a n d a r e 
via. Mi r e n d o pe ra l t ro conto che le mie r i­
sposte, pe r o ra affidate alla parola , es­
sendo verbal izzate , h a n n o u n a valenza 
r i levante. 

Mi sono s ta te rivolte mol te d o m a n d e e, 
se il p res idente lo consente , chiederò che 
su a lcune di esse il sot tosegretar io Rat t i 
offra cont r ibu t i specifici. 

A n d a n d o pe r ordine , comincerò con il 
r i spondere ai quesit i posti dall 'onorevole 
Sor iero . Ho de t to i n d u b b i a m e n t e che il 
p r inc ipa le nodo reale del l 'economia ita­
l iana è quel lo connesso alla d is tanza fra le 
regioni m e n o p rospe re e il res to d'Italia. 
Ce r t amen te le tu rbo lenze e le incer tezze 
nascono pr inc ipa lmente , come ben sap­
p iamo, con r i fer imento al debi to pubbl ico 
ed alle p reoccupaz ion i connesse alla fi­
n a n z a pubbl ica . Quindi, le due pr ior i tà 
p r o g r a m m a t i c h e che il Governo si è posto 
sot to il profilo economico - n o n posso non 
r i co rda r lo - sono quelle relative alla ma­
novra economica e al nodo delle pensioni . 
Tuttavia, il Governo , p u r nel l 'umil tà (non 
vi è cer to p resunz ione nell 'aver p reord i ­
n a t o u n q u a d r o ad a m p i o respiro) der i ­
vante dalla consapevolezza dei p rop r i li­
mit i t empora l i e c o m u n q u e degli obiettivi 
p rog rammat i c i en t ro i qual i si dovrebbe 
t endenz ia lmen te svolgere la p rop r i a 
azione, a t t r ibuisce la mass ima impor t anza 
al p r o b l e m a fondamenta le del Mezzo-
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giorno, che costituisce il nodo reale più r i­
levante, al qua le s t iamo rivolgendo g rande 
a t tenzione. 

Voglio tut tavia sot tol ineare, pe r sgom­
be ra re il c a m p o r ispet to ad u n quesi to che 
è anche di ca ra t t e re generale, che la m a ­
novra economica n o n si p reoccupa specifi­
camen te del p rob lema del Mezzogiorno: 
quello dei 3 mila mil iardi è u n simbolo, u n 
segnale, m a la m a n o v r a economica e ra ed 
è rivolta al r i s a n a m e n t o della f inanza p u b ­
blica, ad u n avvio mol to significativo di 
ques to processo. L'unico e lemento che si 
muove in con t ro t endenza è costi tui to da 
quei 3 mila mil iardi : n o n si aveva cer ta­
men te e n o n si ha l ' intenzione di prospe t ­
t a re ques ta come la soluzione dei p r o ­
blemi del Mezzogiorno, m a si è voluto, in 
u n a m a n o v r a s t r e t t amen te ca ra t t e r i zza ta 
da finalità di r igore e di r i conduz ione del 
fabbisogno en t ro de te rmina t i limiti, la­
sciare u n a voce che andasse in cont ro ten­
denza . Non si in tende pe ra l t ro circoscri­
vere l 'azione del Governo nei confronti 
delle a ree m e n o sviluppate alla voce che 
ho indicato. 

Un 'a l t ra cons ideraz ione di ca ra t t e re ge­
nera le (mi riferisco al l ' intervento del l 'ono­
revole Soriero) è quella in cui si è pa r l a to 
di guerriglia t r a i dicaster i del l ' industr ia e 
del bilancio, nonché di un 'es igenza di au­
dizione congiunta pe r u n a ques t ione di 
concer taz ione e di corresponsabi l i tà . Desi­
dero, al r iguardo, sot tol ineare che u n a 
delle cara t ter is t iche del l 'a t tuale Governo 
r ispet to ad al tr i p recedent i è costi tuita 
dalla p iena coesione t r a tu t t i i minis t r i : 
p rop r io pe r la consapevolezza di dover 
agire in t empi brevi, il lavoro si svolge con 
u n a concordia di intent i che, secondo 
q u a n t o potevo giudicare in p recedenza 
come osservatore es terno, è forse del tu t to 
eccezionale nella s tor ia i tal iana. Questo 
consente di p rocede re su molt i fronti in 
t empi re la t ivamente brevi. 

Venendo allo specifico, l ' accordo e l 'im­
pegno sistematico, sia del min is t ro Ciò, sia 
mio, su quest i t emi è p ieno e totale e l'in­
ten to di un ' aud iz ione congiunta è p rop r io 
quello di d a r e conc re t amen te la d imos t ra ­
zione di tale impegno. Ci s iamo suddivisi i 
compit i : egli segue p r inc ipa lmente la que­

st ione dell'authority sull 'energia elettr ica 
m e n t r e io sto seguendo pr inc ipa lmente le 
ques t ioni a t t inent i alla m a n o v r a ed ai p r o ­
blemi del Mezzogiorno, m a il conta t to su 
quest i temi, così come su quello delle pr i ­
vatizzazioni , è in tenso e mol to significa­
tivo. Vengo, fra l 'altro, dalla complessa di­
scussione che si svolge nella Commiss ione 
indus t r ia del Sena to su ques to t ema dove, 
a fronte delle difficoltà che si s tavano p ro ­
filando, h o voluto sot tol ineare la p iena 
ades ione del Governo ai pr incipi che il mi­
n is t ro Ciò sta sos tenendo. 

Una delle cara t ter is t iche che ho inteso 
d a r e alla mia audiz ione è di sot tol ineare 
l 'esigenza di i n s t au ra re con la Comuni tà 
u n r a p p o r t o forte e significativo, basa to su 
u n fondamen to di rec iproco r ispet to con 
l 'Unione E u r o p e a e la Commissione. Non 
posso n o n sot tol ineare in ques ta sede che 
nei colloqui che ho avuto con Van Miert, a 
seguito del l 'assenso della Commissione eu­
ropea a l l ' accordo Pagliarini-Van Miert, mi 
è s ta ta espressa soddisfazione pe r come il 
Governo i ta l iano abbia m a n t e n u t o la p ro ­
pr ia linea, a fronte di notizie che a volte la 
s t a m p a esagera. Aggiungo che fondamen­
tale è s ta ta anche la notizia giunta ieri alla 
Commiss ione di come la t ra t ta t iva concer­
nen te l'ILP si stia avviando alla ch iusura . 
Anche sotto ques to profilo e ravamo già ol­
t r e due mesi la scadenza concordata , e si 
s tavano c r e a n d o notevoli difficoltà; è s ta to 
mol to app rezza to il ruo lo che il Minis tero 
del bilancio, che ha anche la responsabi ­
lità del c o o r d i n a m e n t o dei r appo r t i con 
l 'Unione Europea , ha svolto, r i co rdando 
che cert i impegni non possono essere di­
sattesi . 

Se è vero che l ' indirizzo di fondo è 
quel lo del r a p p o r t o con l 'Unione Europea , 
occor re che sia fecondo e che si at t ivino al 
mass imo le possibilità; da ciò d i scendono 
a lcune r isposte immedia te , u n a delle qual i 
vorre i d a r e subi to. È s ta to affermato che il 
costo del lavoro po t r à adeguars i e che co­
m u n q u e n o n sa rà quel lo l 'e lemento p ro ­
pulsivo, pe rché in fondo n o n lo è s ta to 
n e m m e n o q u a n d o esisteva u n r a p p o r t o t r a 
costo del lavoro e produt t iv i tà sostanzial­
m e n t e in l inea con quel lo del nord , anche 
se pe r fiscalizzazioni ed a s so rb imen to de-
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gli oner i sociali. La r isposta che do è che 
gli s t rumen t i che la Comuni tà e l 'Italia, 
ne l l ' ambi to del cosiddet to p a r t e n a r i a t o 
d ' in tervento possono ga ran t i r e pe r in ter­
venti sulle industr ie , sulle in f ras t ru t tu re e 
sulle piccole e medie imprese , sono di no­
tevoli d imensioni ; inoltre, fin q u a n d o non 
li avremo posti in essere, n o n p o t r e m o sa­
pere se s iano o m e n o efficaci. Il p u n t o è 
che n o n li a b b i a m o posti in essere. Ri­
tengo, viceversa, che, se si r iuscisse a m a n ­
tenere in equi l ibr io il r a p p o r t o fra costo 
del lavoro e produt t ivi tà , tali in tervent i -
util izzati in m a n i e r a a p p r o p r i a t a e n o n 
sp recando risorse, come è avvenuto negli 
ann i passat i - p o t r e b b e r o senz 'a l t ro con­
sentire al Mezzogiorno di compie re u n 
balzo sopra t tu t to dal p u n t o di vista delle 
condizioni ambien ta l i e delle infras t rut­
tu re in senso lato, m a ev identemente an­
che in o rd ine alla capaci tà delle indus t r ie 
e delle piccole e med ie imprese , n o n c h é 
del terz iar io , di usufru i re di aiuti . Ma su 
ques to sa rò p iù preciso t r a poco. 

È s ta to det to che occor re rebbe antici­
pa re la legge f inanziar ia e fornire u n a 
nuova d imens ione pe r consent i re u n r ie­
quil ibrio generale , a t t r i buendo u n ruo lo 
migliore agli s t rumen t i esistenti a l l ' in terno 
del Ministero del bilancio, in par t i co la re 
alle direzioni general i del min is te ro ed al­
l 'osservatorio. In larga mi su ra concordo : 
a lcuni di quest i s t rumen t i possono effica­
cemente o r i en ta re la p rop r i a az ione pe r 
favorire u n o p p o r t u n o concer to fra cent ro , 
periferia ed Unione Europea , r ea l i zzando 
u n r accordo che consenta di ut i l izzare al 
meglio i fondi disponibil i (e s t i amo ope­
r a n d o in ques to senso). Concordo p iena­
m e n t e sul fatto che n o n si debba proce­
dere a duplicazioni , m a p iu t tos to ce rca re 
di raz iona l izzare l 'esistente. 

L'onorevole Sor iero ha r i co rda to la 
ques t ione della società di servizi: mi sia 
consent i to su ques to pun to , che ha toccato 
t rasversa lmente tut t i gli interventi , di r i­
spondere solo alla fine, ch iedendo even­
tua lmen te al sot tosegretar io Ratt i , che co­
nosce mol to bene la p roblemat ica , aven­
dola seguita dal l ' in terno, di fornire a lcune 
spiegazioni. Ritengo infatti che la ca r enza 
di informazioni possa aver con t r ibu i to a 

n o n far percep i re e sa t t amen te qual i do­
v rebbe ro essere gli scopi, le finalità ed i li­
mit i di ques ta società. 

Passo o ra alle d o m a n d e di ca ra t t e re 
specifico poste dal l 'onorevole Soriero, ed 
in par t i co la re alla p r ima , concernen te le 
r isorse e i t empi pe r agevolare l ' impegno 
circa la legge n. 64. Nella seduta di ieri 
n o n sono en t r a to nel dettaglio delle indica­
zioni, e ques to p u ò aver da to l ' impressione 
che io intendessi « volare al to »; tut tavia ho 
cerca to di r icos t ru i re il q u a d r o statistico, 
o p e r a n d o in p iena s intonia con i Ministeri 
del l ' industr ia e del tesoro, ed in par t ico­
lare con la Ragioner ia generale dello 
Sta to . Devo sot to l ineare che, se n o n vi 
fosse s ta to ques t ' impegno politico, n o n sa­
res te in possesso delle tavole che avete di­
sponibil i . Devo confessare che, avendo 
consul ta to p r i m a di venire in ques ta sede 
gli at t i pa r l amen ta r i , ho r i scont ra to di­
sc repanze t r a le indicazioni offerte in pas­
sa to e quelle in mio possesso: il q u a d r o 
e ra ben più nebuloso, e c o m u n q u e incom­
pleto. Non che quel lo che ho sot toposto 
alla vostra a t tenz ione sia comple to o defi­
nitivo, tut tavia è u n q u a d r o che consente 
di cominc ia re a d a r e delle r isposte . 

Passerò o ra a r i spondere ad alcuni 
quesit i r i c h i a m a n d o le indicazioni conte­
nu t e nelle pagine da 10 a 12 del mio inter­
vento e nella tavola 6. Anche se mi è co­
s ta ta mol ta fatica, n o n sono anco ra soddi­
sfatto di come ques te tavole sono presen­
ta te e mi r iservo di r ie laborar le in u n a 
m a n i e r a più consona a quel la che avrei 
ut i l izzato nel l ' ambi to delle mie precedent i 
esper ienze operat ive. La tavola 3 p resen ta 
il q u a d r o f inanziar io e p rog rammat i co 
del l ' in tervento s t r ao rd ina r io p a r t e n d o dai 
famosi 119 mila mi l iard i della legge n. 64 
del 1986, di cui mol te volte si è pa r l a to in 
t e rmin i univoci (nel senso di riferirsi sola­
m e n t e a tale voce). Come vedete, invece, vi 
sono ul ter ior i appor t i : la legge n. 405 del 
1990, la legge n. 488 del 1992; vengono 
quant i f icate r isorse comuni t a r i e pe r circa 
mille mil iardi ; vi sono a l t re fonti, cioè 
fondi ed utilizzi au tor izza t i a suo t empo 
dal Minis tero pe r il Mezzogiorno. Si arr iva 
ad u n totale di r isorse di 136 mila mi­
l iardi . Si reg is t rano 40 mila e 40 mila mi-
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l iardi di « uscite » da ques to a m m o n t a r e , 
(39.166 mil iardi sono r isorse des t ina te ad 
al t re amminis t raz ioni ) . 

Non voglio tediarvi con quest i riferi­
ment i numer ic i , pe rò è s ta to osservato (e 
di ciò r ingrazio molto) che per la p r i m a 
volta ci si t rova di fronte ad u n q u a d r o 
statistico. Tuttavia l 'onorevole Sor iero ha 
affermato che io ho volato alto, m e n t r e 
egli vor rebbe da m e r isposte specifiche su 
questi temi. È pe r tale ragione che sto r i ­
pe r co r r endo quest i n u m e r i r a p i d a m e n t e . 
Forse l ' appara to stat is t ico-contabile n o n è 
il p iù l ineare che si possa pensare , in 
q u a n t o ho dovuto far confluire u n a serie 
di dat i da u n a serie di ammin i s t r az ion i in 
m o d o piut tos to complesso, pe r cui vorrei 
aiutarvi nella le t tura dei n u m e r i . 

Risal iamo a circa 137 mila mil iardi , dai 
quali occorre so t t r a r r e 80 mila mil iardi di 
erogazioni effettuate fino al 31 d icembre 
1993 e di r isorse che sono s ta te des t inate 
ad al t re amminis t raz ion i . Abb iamo per­
t an to u n totale di r isorse di 57 mila mi­
l iardi . Questo totale è da conf rontare con 
il totale della p r o g r a m m a z i o n e res idua che 
è sos tanzia lmente dello stesso a m m o n t a r e . 
Si fa r i fer imento anche alle p r o g r a m m a ­
zioni di spesa. 

Nella tavola 3 sono r ipor ta t i i seguenti 
totali: 57.179 mil iardi , 57.376 miliardi , 
57.134 mil iardi . I motivi pe r cui i dat i n o n 
col l imano per fe t t amente sono spiegati 
nella tabella. La cifra di 57.134 mil iardi 
r app re sen t a il totale delle disponibil i tà pe r 
gli ann i 1994, 1995 e seguenti . 

Le tavole sono raccorda te . La tavola 6, 
che fornisce il q u a d r o f inanziar io degli in­
centivi industr ial i , r ecupe ra u n a delle voci, 
cioè gli 11.842 mil iardi di agevolazioni già 
del iberate dall 'Agensud, ed indica i circa 9 
mila mil iardi di agevolazioni per iniziative 
inseri te nella g radua to r ia del Minis tero 
del l ' industr ia: quelle con avanzamen to 
contabi le al 31 d icembre 1993 maggiore 
del 75 per cento e quelle che viceversa, 
s empre pe r gli accordi con l 'Unione eu ro ­
pea, h a n n o intensi tà legge n. 488 e qu ind i 
avevano u n a v a n z a m e n t o contabi le alla 
stessa da ta inferiore al 75 pe r cento, pa r i a 
5 rhila mil iardi . 

Risul ta p e r t a n t o u n fabbisogno totale 
di 20.842 miliardi , che trova r isorse in 
s o m m e assegnate dal CIPE per gli ann i 
1994 e seguenti pe r circa 14 mila mil iardi ; 
r imangono cioè 7 mila mil iardi da co­
pr i r e . 

NICOLA BONO. Rispet to al da to com­
plessivo di 13.902 mil iardi , riferito agli 
ann i 1994 e seguenti, p o t r e m m o conoscere 
la dis t inzione t r a il 1994 e gli ann i succes­
sivi ? Ai fini dell 'erogazione, infatti, è im­
p o r t a n t e conoscere il livello di impegno 
pe r a n n o . 

RAINER MASERA, Ministro del bilan­
cio e della programmazione economica e 
per il coordinamento delle politiche dell'U­
nione europea. In effetti nelle tavole m a n c a 
ques to r accordo . 

NICOLA BONO. Questo è u n da to im­
por tan t i ss imo, ai fini del meccan i smo che 
v o r r e m m o at t ivare. 

GIORGIO RATTI, Sottosegretario di 
Stato per il bilancio e la programmazione 
economica e per il coordinamento delle po­
litiche dell'Unione europea. Vorrei fornire 
u n a r isposta al r iguardo . S t iamo p a r l a n d o 
di incentivi industr ia l i . Per u n a pa r t e di 
essi, i lavori sono in fase abbas t anza avan­
zata, come voi vedete, m e n t r e per a l t ra 
pa r t e n o n sono sufficientemente avanti : 
esiste tu t t a u n a serie di p ra t i che che n o n 
h a n n o n e p p u r e raggiunto quel famoso 75 
pe r cento che r a p p r e s e n t a il l imite posto 
dalla Commiss ione pe r paga re secondo il 
vecchio s is tema o con il nuovo sis tema. 

NICOLA BONO. Non era ques to il 
senso della mia d o m a n d a . 

GIORGIO RATTI, Sottosegretario di 
Stato per il bilancio e la programmazione 
economica e per il coordinamento delle po­
litiche dell'Unione europea. Volevo d i re che 
a b b i a m o u n a piccola indicazione, nel 
senso che n o n tu t te sono p ra t i che già fi­
nite, qu ind i n o n tu t te l iquidabili immed ia ­
t amen te ; ci deve essere lo s ta to di avanza­
m e n t o dei lavori. In ques to m o m e n t o n o n 
d i spon iamo dei dat i a n n o pe r a n n o e 
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credo che n o n li abbia n e p p u r e il Mini­
s tero del l ' industr ia . 

RAINER MASERA, Ministro del bilan­
cio e della programmazione economica e 
per il coordinamento delle politiche dell'U­
nione europea. Posso senz 'a l t ro ass icura re 
che t en t e r emo di r icos t ru i re ques ta tabel la 
a n n o per a n n o con gli impegni successivi; 
p robab i lmen te vi s a r a n n o a lcuni gradi di 
incertezza, m a c e r c h e r e m o di farlo. 

NICOLA BONO. Questo è u n o dei pun t i 
focali su cui ci s t i amo conf ron tando da 
t empo . Ci in teressa sapere fino a dove ar ­
rivino le annual i tà , se g iungano fino al 
1997. È prevedibi le qu ind i che quest i 
13.902 mil iardi possano essere divisi pe r 
qua t t ro e co r r i spondano a circa 4 mila mi­
liardi l 'anno, o anche meno , di disponibi­
lità ? 

RAINER MASERA, Ministro del bilan­
cio e della programmazione economica e 
per il coordinamento delle politiche dell'U­
nione europea. Mi consenta di p rocede re 
nella r isposta, pe rché lei ha pa r l a to di 10 
anni. . . 

NICOLA BONO. 8,2. 

RAINER MASERA, Ministro del bilan­
cio e della programmazione economica e 
per il coordinamento delle politiche dell'U­
nione europea. Sì, 8,2 ann i pe r ch iudere gli 
interventi . Credo che ques to sia pessimi­
stico; a lmeno u n a larga p a r t e po t r ebbe av­
venire in t empi brevi ed è in ques to senso 
che s t iamo o p e r a n d o . Una delle pr ior i tà , 
u n o degli e lement i concre t i su cui s t i amo 
lavorando, ne l l ' ambi to della p ross ima r iu­
nione del CIPE, è ques ta r ipar t iz ione . 

Vorrei p e r ò r i c h i a m a r e la vostra a t ten­
zione su quel la p a r t e del mio in tervento in 
cui ho ci tato i 13.902 mil iardi ; r i co rdo che 
esiste u n res iduo da copr i re di circa 7 mila 
mil iardi . Ricordo anco ra che il te t to m a s ­
simo fissato dalla Commiss ione eu ropea 
per concedere incentivazioni con le in ten­
sità d 'a iuto previste dalla legge n. 64 del 
1986 era quant i f icato in 10 mila mil iardi . 
Questa nuova decisione, che o r m a i è s ta ta 
presa (è scr i t to « in via di adoz ione » per­

ché la s tesura della mia re lazione è an te ­
cedente alla decisione stessa), consente 
oggi la verifica di congrui tà in sede di rela­
zione finale da ino l t ra re alla Commissione 
e n t r o il 30 giugno 1996; a b b i a m o quindi 
nei confront i della Commiss ione anche 
l ' impegno preciso di d a r e u n a risposta, che 
in tendiamo pera l t ro fornire molto pr ima. 

Tale decisione stabilisce altresì la pos­
sibilità di r iconoscere le intensi tà di aiuto, 
come ho r icorda to , ne l l ' ambi to delle regole 
comuni t a r i e (ESN) che ben conosciamo. 

Pe r t an to i 7 mila mi l iard i possono es­
sere coper t i sos tanz ia lmente med ian te uti­
lizzo di u n a quo ta delle disponibil i tà p re ­
gresse (5 mila mil iardi) sui fondi della 
legge n. 64; med ian t e uti l izzo di pa r t e dei 
fondi della legge n. 488, cioè i 7 mila mi­
l iardi pe r incentivi, che possono ora essere 
uti l izzati pe r impegni pregressi , med ian te 
r i en t ro di cont r ibu t i comuni ta r i . 

La p ross ima del ibera del CIPE definirà 
p u n t u a l m e n t e ques te r isorse aggiuntive 
pe r il Minis tero del l ' industr ia pe r gli ann i 
1995 e seguenti, sia in t e rmin i p rog ram­
matic i sia in t e rmin i di cassa. Credo che 
consen t i r anno , come già si vede dai dati , 
di ch iudere la pa r t i t a in t e rmin i di impe­
gni p rogrammat i c i . 

È s ta ta pos ta da molt i onorevoli depu­
tat i la ques t ione della cassa; si è chiesto se 
il Minis tero del l ' industr ia sa rà in g rado di 
smal t i re in t e rmin i di cassa ques te r ima­
nenze . Questo è r i levante anche sotto il 
profilo del bi lancio dello Sta to pe r vedere 
se gli impegni sono compat ibi l i con gli 
esborsi di cassa. 

A oggi n o n posso d a r e u n a r isposta 
precisa al r iguardo; n o n so se il sottosegre­
ta r io Rat t i ne l l ' ambi to dei lavori che sta 
seguendo con il Minis tero del l ' industr ia 
possa o voglia essere p iù pun tua l e . Ritengo 
tut tavia che e n t r o dieci-dodici giorni al 
mass imo si possa essere più precisi in p ro ­
posi to. Ritengo inoltre, anche sulla base di 
cons ideraz ioni tecniche fatte, che le r ispo­
ste s iano m e n o negative di quello che po­
tevano appa r i r e . È già mol to pe rché in 
fondo ques ta compagine è al governo da 
poco ol t re u n mese; si t r a t t a di r i t a rd i de­
cennali , se r iusc i remo - ne sono convinto 
- en t ro dieci giorni a definire il q u a d r o 
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sarà u n successo. Ma forse il sot tosegreta­
rio Ratti può fornire qualche dato in più. 

GIORGIO RATTI, Sottosegretario di 
Stato per il bilancio e la programmazione 
economica e per il coordinamento delle po­
litiche dell'Unione europea. Quello sottoli­
nea to dal min is t ro è u n e lemento impor ­
tan te che effettivamente d o b b i a m o ben ve­
rificare pe rché n a t u r a l m e n t e ci sono p r o ­
blemi connessi alle leggi f inanziar ie . Come 
egli stesso ha detto, t r a u n a decina, u n a 
quindic ina di giorni, p o t r e m o essere in 
g rado di d iscuterne . 

Ciò n o n toglie che secondo noi è forse 
più i m p o r t a n t e - mi sia consent i to dir lo -
t i r a re fuori quest i famosi provvediment i di 
concessione dei cont r ibut i affinchè le in­
dust r ie possano fare qualcosa. La stessa 
Confindustr ia ne sottolineava l ' impor­
tanza, pe rché finora e r a n o comple t amen te 
bloccati: n o n h a n n o ma i r icevuto u n pezzo 
di car ta ! 

RAINER MASERA, Ministro del bilan­
cio e della programmazione economica e 
per il coordinamento delle politiche dell'U­
nione europea. Avevo suggerito un ' aud i ­
zione congiunta perché , p u r essendoci la 
volontà di p rocedere in t empi brevissimi, 
molt i di quest i dat i e di ques te informa­
zioni vedono u n a s t re t ta compene t r az ione 
e una di re t ta responsabi l i tà da p a r t e del 
Minis tero del l ' industr ia; è d u n q u e più ap ­
p ropr i a to che il min is t ro del l ' industr ia ed 
io d i amo queste r isposte cong iun tamente 
pe rché evidentemente n o n posso impe­
gnare u n a l t ro minis te ro . 

Vi è tut tavia u n q u a d r o abbas t anza 
preciso; ce rche remo anche di da re nel­
l 'ambito della p ross ima se t t imana u n a ri­
par t iz ione t empora l e delle cifre indicate, 
dei 13.902 mil iardi . 

Rispet to alla notizia re la t ivamente 
b u o n a secondo cui in qua lche m o d o que­
sto annoso p r o b l e m a della legge n. 64 po­
t r à essere avviato a conclusione - è u n im­
pegno preciso che po t r à essere assolto a 
giorni - viene espresso il t imore che si fi­
nisca con il so t t r a r r e r isorse al nuovo, che 
tu t to ciò vada a scapi to delle infrastrut­

ture , del nuovo industr ia le , svuotando in 
par t i co la re la stessa legge n. 488. 

Anche su ques ta legge posso forse d a r e 
u n a r isposta di ca ra t t e re generale. È evi­
d e n t e m e n t e necessar ia u n a del ibera CIPE; 
n o n vi è in a lcun m o d o cont ras to con il 
Minis tero del l ' industr ia . S t iamo lavorando 
a t t ivamente per definire ques to p rob lema . 
Sono sor te a lcune p rob lemat iche relative 
anche al c a m p o di applicazione, che 
s t iamo ce rcando di risolvere: si rivolge n o n 
sol tanto ai p rob lemi del l ' industr ia m a an­
che a quelli del commerc io e dell 'artigia­
na to . S t i amo ce rcando di d a r e u n a r ispo­
sta che t r a l 'al tro po t r ebbe consent i re di 
a t t ivare r a p i d a m e n t e a lcune forme di in­
tervento, m a a tal fine i fondi devono es­
sere disponibil i . 

Anche a ques to propos i to è s tata da ta 
un ' ind icaz ione alle pagine 22 e 23 della 
mia nota , dove si r i corda che anche dopo 
la ch iusura della legge n. 64, ossia anche 
so t t r aendo le r isorse per ques ta legge, te­
n e n d o present i le disponibil i tà di con t ra ­
zione di u l ter ior i m u t u i per 3 mila mi­
l iardi - che, come si è r icordato , sono esi­
gui, m a r i spondevano p rop r io a ques to 
fine, poiché t endevano ad evitare che finis­
s imo con l 'at t ingere da u n a fonte impe­
d e n d o che ci fossero r isorse disponibil i 
sulla legge n. 488 - in totale r imangono 
disponibil i circa 7 mila mil iardi . Viene an­
che r i co rda to che quest i 7 mila mil iardi 
n o n pongono vincoli f inanziari immedia t i 
né pe r quel lo che r iguarda l ' industr ia né 
pe r q u a n t o concerne le inf ras t ru t ture . 

Su ques to bisogna essere concret i e 
precisi : è inuti le r i po r t a r e tu t te ques te r i­
sorse sui l ibri dello S ta to e n o n essere poi 
in g rado di p r e sen t a r e proget t i finanzia­
bili. Non c'è n iente da fare: i progett i sono 
finanziabili se pa s sano il vaglio comuni ta ­
rio; devono essere cofinanziati - a l t r i ­
men t i si p e r d o n o r isorse comuni t a r i e - e 
devono qu ind i r i spondere a de t e rmina t e 
regole e a canoni che la Comuni tà fissa, 
m a che noi stessi a v r e m m o dovuto im­
porci . Nel l 'ambi to di ques ta nuova n o r m a ­
tiva, infatti, si vuole evitare di des t inare r i ­
sorse pe r in f ras t ru t tu re che n o n vanno a 
compimento , pe r indus t r ie - qua l cuno lo 
h a r i co rda to - collocate in a ree da cui n o n 
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possono uscire pe r la m a n c a n z a di s t rade 
e via d icendo. Non ci vuole mol to pe r com­
p r e n d e r e ques te cose, m a occor re u n 
p iano f inanziario; se viene fatto in m a ­
niera a p p r o p r i a t a emergono subito. 

Questo è quel lo che ci viene r improve­
ra to dalla Comuni tà , dal la Commiss ione e 
dalla BEI. Ricordo che, accan to ai f inan­
z iament i a fondo pe rdu to , ci sono anche 
quelli di m e r c a t o - offerti tu t tavia a con­
dizioni migliori di quelle p ra t i ca te dagli 
in te rmedia r i i tal iani - che n o n ci vengono 
forniti . R icordo in propos i to che il sottose­
gre tar io Rat t i fino a u n mese e mezzo fa 
e ra il responsabi le del l 'area credit i della 
BEI, della banca p iù i m p o r t a n t e del 
m o n d o pe r il f inanz iamento delle g rand i 
in f ras t ru t tu re a livello eu ropeo e m o n ­
diale. Egli conosce ques te p rob lema t i che 
meglio di m e dal p u n t o di vista comuni ta ­
rio; io le vedevo da un ' a l t r a angolazione 
pe rché TIMI è il p r inc ipa le in t e rmed ia r io 
che uti l izza fondi BEI in Italia. 

Sono state fatte - n o n sono pun tua le , 
m a è preferibile d a r e r isposte di ca ra t t e re 
generale - diverse cr i t iche alle b a n c h e ita­
liane e p u ò dars i che s iano cor re t te . Po­
t rebbe s e m b r a r e u n a difesa d'ufficio, m a 
vorrei r i co rda re che ques te cri t iche sono 
rivolte anche alla BEI; forse qualcosa po­
t rebbe dire il sot tosegretar io Rat t i . Ri­
cordo anche che ci muov iamo nel l ' ambi to 
di u n m e r c a t o unico: se d ipendesse solo 
dalla ca renza delle b a n c h e i tal iane il p r o ­
b lema sa rebbe r isolto rivolgendosi ad a l t re 
banche estere che o p e r a n o nel nos t ro 
paese ( r icordo solo la Deutsche Bank che è 
ope ran te con sportell i in Italia, le mer-
chant banks inglesi) o d i r e t t amen te alla 
BEI. 

Il p r o b l e m a fondamenta le , a mio av­
viso, n o n è quel lo delle r isorse f inanziar ie . 
Lo Sta to i ta l iano ha e n o r m i p rob lemi di fi­
n a n z a pubbl ica , m a allo s ta to a t tua le da 
ques to q u a d r o a t t en to di analisi contabi le 
emerge la m a n c a n z a di buon i proget t i ov­
vero l ' incapacità del s is tema Italia di farli 
p rocedere . In t endo di re che in tervengono 
mille ostacoli amminis t ra t iv i e burocra t i c i 
che ne impediscono la rea l izzazione . 

S t i amo p red i sponendo ins ieme al mini ­
s t ro Ba ra t t a u n a lista delle g rand i infra­

s t ru t t u r e - ve ne sono pe r 250 mila mi­
l iardi - che identifichi quelle poche e si­
gnificative che possano essere avviate in 
t empi brevi, con l ' intenzione di convocare 
pe r c iascuna di esse la conferenza dei ser­
vizi - pe rché possono sorgere ostacoli di 
var io genere - e avviarle al completa­
men to . 

H o recepi to mol te delle osservazioni 
che sono state fatte da ques ta Commis­
sione e r i tengo che la logica delle grandi 
in f ras t ru t tu re e dei g randi proget t i di inve­
s t imento (ossia di quei proget t i che r ien­
t r a n o negli accordi di p r o g r a m m a e nelle 
intese regionali, a cui si aggiungono le 
g rand i opere inf ras tn i t tura l i ) r appresen t i 
l 'unico m o d o valido di in tendere la p r o ­
g r a m m a z i o n e economica del paese . Certo, 
pe r formazione intel let tuale non c redo alla 
p r o g r a m m a z i o n e economica cogente, non 
ci credevo in passa to e con t inuo a n o n cre­
derci oggi, anzi r i tengo che molt i dei p ro ­
blemi i tal iani nascano dal fatto che si è vo­
luto sovrappor re un ' idea di p r o g r a m m a ­
zione ad u n a logica di merca to , senza rea­
l izzare app ieno né l 'una né l 'al tra. Tut ta­
via, il m e r c a t o da solo n o n p u ò funzionare 
e le g rand i in f ras t ru t tu re ed i g randi inve­
s t iment i devono r i en t r a r e nella responsa­
bilità del Governo ed essere sottoposti , a 
mio avviso, anche al vaglio del Pa r l amen to . 
Si t r a t t a di un ' az ione significativa che -
in tendo sot tol inear lo - oggi n o n viene 
svolta da nessuno, pe r ché n o n esiste u n 
q u a d r o d ' insieme che consenta di va lu tare 
in m o d o organico gli invest imenti . Para ­
dossa lmente , la chiave comuni t a r i a può 
essere quella che consente u n a visione 
uni ta r ia , pe rché tut t i gli investimenti , in 
u n m o d o o nell 'al tro, possono r i en t r a re 
nel concet to di p a r t n e r a r i a t o - ossia di co-
f inanz iamento comuni t a r io a var io ti tolo -
e da ques to p u n t o di vista possono essere 
unificati . 

La dispers ione dei minis ter i è es t rema­
m e n t e elevata, è c i rcos tanza tutt 'affatto 
eccezionale ed irr ipet ibi le che i minis t r i 
possano co l laborare in m a n i e r a così coesa, 
tut tavia ques ta Commiss ione ed in gene­
ra le il P a r l a m e n t o possono r app re sen t a r e 
u n m o m e n t o di sintesi che consenta al Go­
verno di operare le scelte più oppor tune. 
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GIORGIO RATTI, Sottosegretario di 
Stato per il bilancio e la programmazione 
economica e per il coordinamento delle po­
litiche dell'Unione europea. Dal p u n t o di 
vista comuni ta r io , dobb iamo t ene r conto 
del fatto che alle r isorse nazional i , se­
condo l 'a t tuale s is tema del cofinanzia-
mento , si aggiungono - o si possono ag­
giungere - a l t re t t an te r isorse provenient i 
dai fondi comuni ta r i . L ' impor tan te è po te r 
effettivamente spendere , per essere in 
g rado di p re sen ta re le fa t ture ed o t tenere 
il con t r ibu to comuni ta r io . Quando , quindi , 
a f fermiamo che per l ' industr ia p o t r a n n o 
esservi anco ra 5 o 6 mila mil iardi , in ten­
d i amo dire che effett ivamente si p u ò pen­
sare ad u n r a d d o p p i o delle r isorse, se si 
uti l izza la spesa ai fini comuni ta r i . 

A ques to proposi to , però , vorrei r ipe­
tere q u a n t o mi sono già pe rmesso di d i re 
presso la Commiss ione per il coord ina­
m e n t o delle poli t iche comuni ta r i e : tu t to 
d ipende da come vengono e labora t i i qua ­
dri comuni t a r i di sostegno. Nel q u a d r o di 
sostegno 1994-1999, che è il r i sul ta to di 
negoziati mol to lunghi in tercors i t r a Sta to 
e regioni, t r a ammin i s t r az ion i centra l i e 
t ra regioni, si sono identificati de te rmina t i 
assi pr ior i tar i , che sono stati discussi con 
la Commissione. Ebbene , io r i tengo che 
l'asse del l ' industr ia non sia s ta to sufficien­
temente considerato , ossia che l ' impor to 
che gli è s tato des t ina to sia t r o p p o esiguo. 
Per tanto , se r iusc i remo a sbloccare i 9 
mila o 7 mila mil iardi di p ra t i che e a met ­
tere in mo to quelle nuove, t r a poco dispor­
r e m o delle fat ture, m a n o n av remo più lo 
spazio sufficiente nel se t tore del p r o ­
g r a m m a 1994-1999 relativo al l ' industr ia , 
pe rché l ' importo previsto pe r le attività 
produt t ive in quel p i ano è, a mio giudizio, 
t r oppo basso. 

Ciò compor t e r à due problemi : il p r i m o 
è che non ut i l izzeremo i fondi comuni ta r i , 
pe rché p robab i lmen te in al t r i set tor i in­
c o n t r e r e m o difficoltà; il secondo è che n o n 
d i spo r r emo dei fondi nazional i per finan­
ziare l ' industr ia . Ritengo qu ind i che sa­
rebbe o p p o r t u n o r i p r o g r a m m a r e il q u a d r o 
comuni ta r io di sostegno, ch iedendone u n a 
modifica alla Commissione: è anco ra pos­
sibile farlo, pe rò - secondo q u a n t o ci è 

s ta to già de t to - , solo a pa r t i r e dal 1996. 
Pe r t an to lasceremo ai nos t r i successori il 
messaggio di rivolgere par t ico lare a t ten­
zione a ques to aspet to, e s t r emamen te im­
p o r t a n t e pe r il futuro. 

PRESIDENTE. Si t r a t t a di quello che è 
p ressoché s e m p r e accaduto : la differenza 
r ispet to agli al tr i paesi è che questi - com­
presi quelli poverissimi, pens iamo alla 
Grecia o a l l ' I r landa - h a n n o sempre privi­
legiato la fonte comuni ta r i a per il sostegno 
al l 'economia reale, r i t enendo che tu t ta la 
p a r t e in f ras t ru t tu ra le dovesse invece gra­
vare sui fondi nazional i . 

GIORGIO RATTI, Sottosegretario di 
Stato per il bilancio e la programmazione 
economica e per il coordinamento delle po­
litiche dell'Unione europea. È una que­
st ione di equil ibri . È necessar io modif icare 
l 'approccio, ana l i zzando cosa ci convenga 
fare pe r ut i l izzare al mass imo le r isorse 
comuni ta r i e . È inutile, infatti, scrivere u n 
l ibro dei sogni, magar i affascinante sot to il 
profilo intellet tuale, se poi esso non si rea­
lizza e ques to ci po r t a a pe rde re migliaia e 
migliaia di mi l iardi in t e rmin i di r i sorse 
comuni ta r i e . 

NICOLA BONO. Ciò avviene n o n per ­
ché in Italia vi sia s ta ta u n ' e r r a t a p r o ­
g rammaz ione , m a pe rché n o n vi è s ta ta af­
fatto. Non in tendo difendere la p rog ram­
mazione , pe r sona lmen te sono u n liberista, 
pe r ò ones t amen te bisogna r iconoscere che 
nel nos t ro paese n o n vi è s ta ta u n a politica 
di p r o g r a m m a z i o n e . 

RAINER MASERA, Ministro del bilan­
cio e della programmazione economica e 
per il coordinamento delle politiche dell'U­
nione europea. Do r a p i d a m e n t e r isposta ai 
r imanen t i quesiti , d i ch i a randomi disponi­
bile a fornire eventuali u l ter ior i delucida­
zioni in a l t re occasioni. 

Per q u a n t o r iguarda gli impegni cui ci 
r i ch iamava l 'onorevole Bono, relativi alla 
necessi tà di definire il pregresso della 
legge n. 64 del 1986, mi s e m b r a che sia 
s ta ta già da t a r isposta . 

Sulle in f ras t ru t tu re e sul project fi-
nance m i s e m b r a che vi sia accordo: 
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s t iamo p r o c e d e n d o lungo le l inee indicate . 
Ritengo c o m u n q u e che, pe r il project fi-
nance, l ' idea di u n testo unico sia impor ­
tante , qu ind i n o n ne r invierei u l ter ior­
m e n t e la definizione, m e n t r e mi è sem­
b r a t o che l 'onorevole Bono ponesse la 
quest ione in un 'o t t ica di p iù a m p i o re ­
spiro. 

Ho già r isposto in senso negativo, per 
evidenti motivi, al quesi to relat ivo alla 
possibilità pe r il Governo di p r ed i spo r r e 
un' iniziat iva in o rd ine al c o o r d i n a m e n t o 
ed al control lo delle regioni, anche se per­
sona lmen te sono convinto che l ' appor to 
delle regioni sia, sot to molt i profili, esiguo. 
D'al tra pa r t e , ciò è scr i t to nella mia rela­
zione. 

Per q u a n t o r igua rda le « cabine di regia 
regionali », voglio r i co rda re che h o scr i t to 
let tere ed inviato fax, m a molt i n o n h a n n o 
r isposto, n o n vi sono pe r sone in g rado di 
in te r loqui re ed esistono scarse capaci tà 
proget tual i . D'al t ra par te , ciò è scr i t to in 
m o d o ch ia ro nella mia relazione, che re ­
cita come segue: « Il lavoro i s t ru t tor io pe r 
la predisposiz ione di accord i di p r o ­
g r a m m a con le regioni mer id iona l i ha in­
con t ra to ed incon t ra notevoli difficoltà. Lo 
s ta to delle i s t ru t tor ie r igua rdan t i le regioni 
dell 'obiettivo 1 n o n consente a n c o r a di 
prevedere la conclusione di accordi in 
t empi brevi: se si esclude il forte impegno 
della regione Abruzzo », la quale , però , se­
condo q u a n t o ci riferisce la Commissione, 
non r i en t r a p iù t r a le regioni m e n o p r o ­
spere, e di ciò n o n poss iamo che compia­
cerci, « che h a già pe rmesso di indiv iduare 
le iniziative p r o g r a m m a t e in a lcuni impor ­
tan t i compar t i (s trade, t raspor t i , energia), 
per le regioni Molise, Campania , Puglia e 
Calabria il lavoro i s t ru t tor io p rocede più 
l en tamen te e pe r le regioni Sicilia, Sa rde ­
gna e Basilicata è a n c o r a nella fase prel i­
m i n a r e ». 

GIORGIO RATTI, Sottosegretario di 
Stato per il bilancio e la programmazione 
economica e per il coordinamento delle po­
litiche dell'Unione europea. Tali regioni 
sono le u l t ime anche nel « tiraggio » dei 
fondi comun i t a r i ! 

RAINER MASERA, Ministro del bilan­
cio e della programmazione economica e 
per il coordinamento delle politiche dell'U­
nione europea. Anche qui, quindi , vi è u n 
p r o b l e m a sis tematico. Posso senz 'a l t ro 
conco rda re su l l 'oppor tuni tà di scegliere u n 
approcc io che dia significato alle regioni; 
l ' approccio federalista ci è s ta to r icorda to ; 
e n o n è mio compi to discuter lo nei t e rmin i 
general i che ci sono stati esposti; pe rò sot­
tol ineo che esiste l 'esigenza di do t a r e le re­
gioni di s t rumen t i che le pongano in con­
dizione di in te r loqui re con il cen t ro e con 
la stessa Unione europea . Se le regioni n o n 
s a r a n n o in g rado di svolgere ques to ruolo 
fondamenta le , l ' ada t t amen to degli inter­
venti pe r le a ree m e n o p rospe re ver rà 
messo in discussione. 

La sollecitazione è qu ind i pe rché si av-
viino le « cabine » regionali , che devono di­
ven ta re pun t i di r i fe r imento concreti ; al 
t e m p o stesso deve essere m a n t e n u t o u n 
p u n t o cent ra le forte, n o n pe rché lo stesso 
si sosti tuisca agli ent i locali o impedisca la 
t rasmigraz ione , m a pe rché le regioni ab ­
b iano - cosa che n o n accade oggi - u n in­
te r locu tore valido anche al cen t ro . 

L 'esper ienza di al t r i paesi - qual i la 
G e r m a n i a che con i p r o p r i Lander è fede­
ral is ta al mass imo - è e sa t t amen te questa: 
capaci tà notevoli a livello regionale, u n nu­
cleo cent ra le mol to forte ed anche - que­
sta è u n a r isposta di ca ra t t e re generale -
società di servizi in g rado di svolgere u n 
ruo lo sul merca to . 

LUIGI MARINO. Signor minis t ro , poi­
ché la ques t ione mi sta pa r t i co la rmen te a 
cuore , vorre i u n ch ia r imen to . 

Alcuni s indaci si r ivolgono al coordina­
to re del servizio CEE della regione per 
avere assis tenza nel l ' e laborazione dei p ro ­
getti. Questi si t rova in difficoltà pe rché 
poi farà p a r t e della commiss ione che do­
vrà e samina re i proget t i stessi. A pa r t e al­
t re riflessioni, p o n i a m o il caso che sia già 
o p e r a n t e la società di servizi, sulla quale 
n u t r o a lcune perplessi tà: il s indaco che 
abbia bisogno di assis tenza tecnica a chi 
dovrà rivolgersi, poiché non ha i soldi per 
pagare consulent i es terni ? 
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RAINER MASERA, Ministro del bilan­
cio e della programmazione economica e 
per il coordinamento delle politiche dell'U­
nione europea. Lei ha descr i t to u n a si tua­
zione patologica nel l ' ambi to di r appo r t i 
che a t tengono alla regione. Nonos tan te 
tu t te le responsabi l i tà del Governo, il p r o ­
b lema è e sa t t amen te quello che le sto po­
nendo : le regioni n o n sono in g rado di do­
tars i di s t ru t tu re . Del resto, ciò è evidente 
pe rché sono state perse t an te r isorse e si 
con t inuano po tenz ia lmente a perder le , sia 
sotto il profilo in t e rno sia sotto quello co­
muni ta r io , cons ide rando le t an te infra­
s t ru t tu re a b b a n d o n a t e e gli invest imenti 
senza reddi to prospet t ico . 

Tan to più si spinge verso u n concet to 
federalista, t an to maggiore sa rà la respon­
sabilità delle regioni. Chiedo scusa ma, 
come ci t tadino, dovrei di re che sa rà re ­
sponsabil i tà dell 'elet tore avere r app re sen ­
tant i regionali in g rado di dotars i di s t ru­
ment i efficaci. Tan to più si c rede ad 
un ' impos taz ione regionalista, secondo la 
linea seguita in Europa , t an to più ognuno 
dovrà assumers i le sue responsabi l i tà . 

Ebbene, a t t ua lmen te vengono disat tese 
impor tan t i responsabi l i tà regionali . Non 
par lo di episodi specifici, m a è ben evi­
dente che ques ta discrasia dovrà essere r i ­
solta p reva len temente a livello regionale. 
Gli uffici del min is te ro - non ho difficoltà 
a creder lo - mi dicono che in molt i casi 
h a n n o dovuto svolgere un ' az ione di solleci­
tazione, di a iu to e di sollecitazione nei 
confronti delle regioni. 

L'idea della « cabina » centrale , del ser­
vizio di coesione, del l 'osservatorio regio­
nale è p rop r io quella di t rovare u n ele­
m e n t o in g rado di dialogare, n o n di sosti­
tuirsi, pe rché a l t r iment i l 'approccio non è 
coerente con l 'idea regionalista. Se il co­
m u n e si rivolge alla regione e n o n ot t iene 
risposta, sa rà a quei livelli che dovrà es­
sere t rovata u n a soluzione. 

Affrontando ora il t e m a della società di 
servizi, ques t ione sulla quale prego il sot­
tosegretar io Rat t i di in tervenire successi­
vamente , des idero innanz i tu t to sottoli­
nea re un 'evidente ca renza d 'o rd ine proget­
tuale . È difficile r invenire u n soggetto che 
sia in g rado innanz i tu t to di d a r e il q u a d r o 

complessivo degli aiuti comuni ta r i , nelle 
forme ed ar t icolazioni diverse, in g rado 
cioè di sapere come i proget t i vadano p re ­
disposti , secondo qual i modul i e con qual i 
indicazioni di ca ra t t e re generale . Può 
qu ind i essere utile c rea re u n pon te di que­
sto genere . 

Sia ch ia ro pe rò che il Governo n o n h a 
speso u n a lira, l imitandosi ad au to r i zza re 
la Cassa deposit i e prest i t i ad assumers i 
u n a par tec ipaz ione , c o m u n q u e minor i t a ­
ria, ne l l ' ambi to di u n a società che dovrà 
avere u n p rop r io equi l ibr io economico, 
anche se ce r t amen te n o n dovrà t endere 
alla mass imizzaz ione del profi t to e dell 'u­
tile ne l l ' immedia to m a sempl icemente co­
st i tuire un ' in f r a s t ru t tu ra efficiente che 
consenta ai soci di o t t enere utili in a l t ro 
m o d o . Forse si esagera sul l ' impegno verso 
ques ta società, che deve svolgere un ruolo 
di sollecitazione nei confronti di soci pr i ­
vati; t r a l 'al tro si dovrà ch iar i re che non 
ope ra in u n a s i tuazione di monopol io , per­
ché p o t r a n n o inserirs i a l t re società. 

Si sta ipo t izzando che la Commissione 
stessa possa pa r t ec ipa re a tale società, 
pe r ché a Bruxelles sono preoccupa t i sulla 
c a r enza degli s t rumen t i di in tervento . 
Questa società po t r à quindi d imos t r a r e di 
essere u n soggetto efficace, in g rado di 
svolgere u n ruo lo ampio e significativo, m a 
n o n dovrà r i spondere ad indirizzi di con­
venzione generale; po t r à essere sot toposta 
al vaglio di t an t i al t r i opera tor i , che po­
t r a n n o in tervenire al suo fianco. 

Sarà molto utile che le banche - non 
tut te devono essere oggetto delle critiche che 
oggi ho ascoltato - possano interloquire con 
i soggetti proponent i per indirizzarli verso le 
diverse società o i diversi enti. Si t ra t ta di 
u n raccordo - dal quale non si può sperare 
che provenga la soluzione di tutti i problemi 
- che passa at traverso la creazione di u n 
nucleo centrale (l'osservatorio, il servizio di 
coesione ed il CIPE) e l 'apporto di tale so­
cietà, che può contribuire efficacemente al­
l ' informazione complessiva. 

Colgo l 'occasione pe r far p resen te che, 
se i t empi del Governo non s a r a n n o quelli 
prevedibili , p o t r à essere pubbl ica to u n li­
b r o b ianco che indichi le fo rme di f inan­
z iamento , le modal i t à e gli s t rumen t i e che 
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consenta agli ammin i s t r a to r i di avere tu t t i 
i r i fer iment i . Si t r a t t a di q u a n t o accade 
negli al t r i paesi , cioè di u n q u a d r o dal 
qua le r isul t ino il contes to globale, le regole 
(quelle i tal iane sono mol to complesse e di­
spersive), i pun t i di r i fe r imento ne l l ' ammi­
nis t razione con n o m e e cognome. Quest 'ul­
t imo aspet to è essenziale: le regioni de­
vono ind icare con precis ione la pe r sona 
che deve r i spondere e u n appos i to ispetto­
r a to deve cont ro l la re l 'opera di quest i 
funzionari . 

In ques t ' ambi to anche la società di ser­
vizi po t r à da re il suo cont r ibu to , come u n o 
degli e lement i che esalti il ruo lo delle r e ­
gioni e del Governo centrale , senza sot­
t r a r r e allo S ta to ed alle regioni le loro 
competenze . Credo che in propos i to il sot­
tosegretar io Rat t i possa d a r e u l ter ior i 
ch iar iment i . 

GIORGIO RATTI, Sottosegretario di 
Stato per il bilancio e la programmazione 
economica e per il coordinamento delle po­
litiche dell'Unione europea. Signor mini ­
stro, c redo s iano stati sot tol ineat i i t emi 
essenziali. Ad ogni m o d o ci terò due 
esempi prat ic i . 

Arr ivando al minis tero , a b b i a m o verifi­
cato che t r a le var ie idee in circolazione vi 
e ra anche quel la relat iva alla c reaz ione di 
u n a task force, in g rado di svolgere ques to 
t ipo di lavoro. L'idea n o n si è ma i concre­
t izzata e dopo qua lche se t t imana ho capi to 
il motivo. 

Il servizio della coesione è s ta to incar i ­
cato del r ecupe ro delle fat ture, delle cert i­
ficazioni e dei documen t i che consen tono 
l 'utilizzo dei fondi comun i t a r i p r i m a della 
scadenza del 31 m a r z o pross imo, u l t imo 
t e rmine pe r il vecchio fondo di svi luppo 
regionale. In u n a le t tera da m e r icevuta è 
s ta to spiegato il mot ivo in base al quale 
e ra impossibile p r e n d e r e le macch ine pe r 
circolare ed avere i soldi pe r a n d a r e in 
missione. 

Con l ' intervento autorevole del mini ­
s t ro a b b i a m o au to r izza to lo svolgimento di 
ques ta attività urgente , che andava real iz­
zata cap i l l a rmente recandos i in ogni co­
m u n e . Ciò d imos t r a come l ' amminis t ra ­
zione, per u n motivo o pe r l 'altro, incont r i 

dei limiti. Ma ques to si p u ò fare u n a sola 
volta. 

Da qui è sca tur i ta l ' idea del cont r ibu to 
es te rno di società - che ci augur i amo 
s iamo molte, n o n u n a sola - ben organiz­
zate e do ta te di quel la flessibilità che al­
l ' in terno de l l ' amminis t raz ione ancora non 
esiste. 

Come ha sos tenuto il minis t ro , n o n 
pens i amo che ques to sia decisivo, t roppe 
cose bisogna rea l izzare . Però se n o n co­
m i n c i a m o a fare qualcosa, t e m i a m o di non 
raggiungere gli obiettivi che l 'unico g rande 
disegno si prefigge, cons idera te le compe­
tenze ist i tuzionali da r i spe t ta re . Non ci 
poss iamo sost i tuire alla regione Sicilia o 
ad u n c o m u n e nella predisposiz ione del 
proget to, come ieri è s ta to affermato. 

A Bruxelles a b b i a m o avuto il r iscontro, 
a l lorché ai servizi della Commissione è 
s ta ta accenna ta l 'idea di p o r t a r e avanti 
iniziative del genere, pos to che il Presi­
den te del Consiglio aveva menz iona to tale 
possibili tà nel suo discorso p r o g r a m m a ­
tico. I servizi si sono mol to ral legrat i ed 
o ra a t t endono notizie. Ripeto, abb i amo 
avuto u n r i scont ro da chi dovrebbe ero­
gare i fondi. 

RAINER MASERA, Ministro del bilan­
cio e della programmazione economica e 
per il coordinamento delle politiche dell'U­
nione europea. Tu n o n l 'hai menziona ta , 
m a la stessa BEI è t r a i p romo to r i dell ' ini­
ziativa, in par t i co la re il vicepresidente 
Mass imo Ponzell ini . Si r i scont ra che l'Ita­
lia, pe r gli invest imenti cofinanziati dalla 
BEI, m o s t r a ca renze in o rd ine agli investi­
men t i inf ras t ru t tura l i ed ai fondi, che non 
possono essere uti l izzati pe r lacune p ro ­
gettuali a t t inent i in larga misu ra alle re ­
gioni mer id ional i . 

T e m o che le regioni mer id iona l i deb­
b a n o i m p a r a r e a fare da sole: nessuno le 
p u ò sosti tuire, né si p u ò pensa re ad un 'a ­
zione di commissa r i amen to , in par t ico lare 
da p a r t e del l 'a t tuale Governo, pe rché si 
a n d r e b b e con t ro la filosofia ispiratr ice, se­
condo la quale si vo r r ebbe ro do ta re le re ­
gioni di gradi di au tonomia , di flessibilità 
ed efficacia. Certo, oggi n o n è da to r iscon­
t r a r e né flessibilità, né au tonomia , né effi-
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cacia r ispet to a ques to t e m a fondamenta le 
negli assetti regionali . 

GIORGIO RATTI, Sottosegretario di 
Stato per il bilancio e la programmazione 
economica e per il coordinamento delle po­
litiche dell'Unione europea. Q u a n d o si 
pa r la di regioni, n o n ci si riferisce solo alle 
regioni con la e r re maiuscola , cioè all 'ente 
regione, bensì a tut te le collettività locali. 

RAINER MASERA, Ministro del bilan­
cio e della programmazione economica e 
per il coordinamento delle politiche dell'U­
nione europea. Alcuni quesit i posti h a n n o 
r iguarda to il mio accenno sulle gabbie sa­
lariali, che si r iallaccia alle cons ideraz ione 
dell 'onorevole Malvestito circa la possibi­
lità di compiere piccoli passi: pe r che cosa 
e per a n d a r e dove ? 

Lo scopo del mio in tervento tendeva ad 
indicare dei piccoli passi non t rascurabi l i 
(anzi, significativi) e d a r e la sensazione 
che quest i si muovessero in u n a di rezione 
europea, che p u ò o n o n p u ò essere condi­
visa. Vogliamo concludere con la legge 
n. 64 senza so t t r a r r e o dis truggere le r i­
sorse della legge n. 488. Dunque , occor re 
at t ivare ques t 'u l t ima in t empi brevi. 

Ho indicato il t ema delle gabbie sala­
riali pe rché r i tengo che sia u n m o d o sba­
gliato di p o r r e il p rob lema . Evocando que­
sto n o m e non c a m m i n i a m o in avanti ; a 
mio avviso non si deve p o r r e in discus­
sione la definizione con t ra t tua le a livello 
nazionale . Ci deve essere u n a flessibilità di 
fatto da rivolgere p reva len temente alle re ­
gioni mer id ional i ol t re che a tu t to il t e r r i ­
tor io nazionale , in cui le c i rcos tanze e le 
s i tuazioni s iano cara t te r izza te da differen­
ziali di produtt ivi tà; ci deve essere u n ade­
guamen to a livello az iendale nei fatti. La 
stessa Confindustr ia e le confederazioni 
sindacali s t anno e l abo rando delle formule 
pe rché si t r a t t a di u n aspet to l a rgamente 
conosciuto. 

Ho sol tanto affermato che si deve, 
senza pregiudizi , d iscutere della p roble ­
mat ica alla luce di q u a n t o è successo ieri, 
ossia l 'assunzione di impegni, coerente­
mente con gli indir izzi europe i - n o n as­
sumere a lcun impegno, avrebbe significato 

l 'uscita da l l 'Europa - che impl icano sca­
denze precise per l 'abolizione degli sgravi 
contr ibut ivi e fiscali p iù favorevoli al Mez­
zogiorno. 

Non è u n p rob l ema che si pone i m m e ­
d ia t amen te e p robab i lmen te n o n sa rà 
compi to di ques to Governo o di ques to mi­
nis tero, m a ho voluto r i cordar lo pe rché è 
significativo. 

La r isposta da fornire in t e rmin i posi­
tivi è che i flussi di intervento, cifrati nel­
l 'ordine di 10 mila mil iardi l ' anno - forse 
si t r a t t e r à di totali super ior i - sono es t re­
m a m e n t e significativi e se ben uti l izzati 
d a r a n n o u n con t r ibu to ri levante al r iequi­
l ibrio del Mezzogiorno. 

Da u l t imo ha pos to t re quesiti il pres i ­
den te . A due di quest i n o n sono in g rado 
di r i spondere . In par t icolare , a quello rela­
tivo al di r i t to eu ropeo ed alle implicazioni 
pe r l 'Italia e le diverse a ree sca turent i dal­
l 'adozione del dir i t to europeo . Non ho va­
lutazioni da dare , m a è u n t ema sul quale 
occor re rif lettere. 

Non ho n e a n c h e valutazioni da fornire 
sul l ' incidenza del l 'economia mer id iona le 
nel l 'adozione del GATT. Anche su ques ta 
t emat ica di amp io resp i ro n o n sono in 
g rado di fornire r isposte specifiche. 

Sulla t e rza d o m a n d a concernen te la 
società di servizi c redo di aver già da to 
u n a r isposta . In par t ico la re il p res idente 
aveva chiesto pe rché non fare u n a sovven­
zione globale. 

La r isposta è che non si t r a t t a di u n a 
società pubblicist ica, in q u a n t o è ispirata 
ad u n concet to privatist ico; è u n a fra le 
t an te società che p u ò svolgere u n ruolo ri­
levante, add i r i t t u ra u n ruo lo di pon te t r a 
il coacervo delle imprese i taliane, della 
proget tual i tà i ta l iana. Questa società n o n 
deve e l abora re il proget to bensì conoscere 
i progett ist i migliori, i n s o m m a a iu ta re il 
r a cco rdo d a n d o u n a cornice d 'ass ieme e 
sopra t tu t to il q u a d r o f inanziar io. 

GIOVANNI FERRANTE. E circa il suo 
au to f inanz iamento ? 

RAINER MASERA, Ministro del bilan­
cio e della programmazione economica e 
per il coordinamento delle politiche dell'U-
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nione europea. È u n p r o b l e m a dei soci; se 
la società perde , ch iuderà . È u n a società 
che dovrebbe avere u n n u m e r o di addet t i 
re la t ivamente r ido t to e sosteners i con i 
provent i der ivant i dai servizi offerti. 

LUIGI MARINO. Una specie di provvi­
gione su q u a n t o po r t a to avanti . 

RAINER MASERA, Ministro del bilan­
cio e della programmazione economica e 
per il coordinamento delle politiche dell'U­
nione europea. Ci s a r a n n o dei cont ra t t i ; fra 
l 'altro tu t to si dovrà svolgere in condizioni 
di assoluta t r a spa r enza . Non vi è u n a pr i ­
vativa a favore della società. La società 
stessa nel d a r e gli appal t i dovrà seguire le 
regole comuni t a r i e che al r igua rdo sono 
precise e r igorose, specie in o rd ine agli ap ­
palti dei servizi. 

Forse si è esagera to nel l ' a t t r ibui re u n 
significato alla società. 

È u n o s t rumen to , po tenz ia lmente utile; 
non si sosti tuisce pe r nul la a quelli che 
sono gli impegni e i doveri che le regioni 
ed anche il Governo cent ra le - ho recepi to 
le indicazioni in positivo e r ingraz io pe r 
ques to - e in par t i co la re il Minis tero del 
bi lancio po t r à svolgere da ques to p u n t o di 
vista. Pot rà essere di ausilio, m a - pe r così 
di re - è u n ausilio di secondo o rd ine r i­
spet to al p u n t o fondamenta le di avere, al­
l ' in terno del Minis tero del bilancio, u n 
r acco rdo più f requente e p iù significativo 
con i singoli minis ter i e sopra t tu t to con le 
regioni. 

Vorrei fare un 'u l t ima cons ideraz ione . 
Una delle idee che abb iamo, pe r evitare 
ques ta polver izzazione di r a p p o r t i anche 
fra minister i , è di ist i tuire u n a conferenza 
dei d i re t tor i general i . I d i re t tor i generali , 
che nel l 'esper ienza passa ta sono assai p iù 
stabili dei ministr i , finiscono pe rò con il 
non avere u n a visione complessiva, che poi 
ha il minis t ro . Le conferenze dei d i re t tor i 
generali negli a l t r i paesi europei sono lo 
s t r u m e n t o fondamenta le a t t raverso il 
quale l ' amminis t raz ione pubbl ica in t e rna 
r i sponde, in r acco rdo con le regioni, all 'e­
sigenza di avere u n interfaccia con l'U­

n ione europea . Esse consen tono anche lo 
scambio di informazioni , e lement i di r ac ­
cordo e di avere anche u n q u a d r o conta­
bile - qui si pa r l a di fondi s t ru t tu ra l i m a 
occor re rebbe avere u n q u a d r o complessivo 
- su cui in qualsiasi a l t ro g rande paese 
europeo , m a n o n solo grande , si lavora per 
avere u n intreccio p iù fecondo con gli 
s t rumen t i comuni t a r i di in tervento nelle 
a ree m e n o p rospe re . 

PRESIDENTE. Signor minis t ro , la r in­
grazio mol t iss imo per il t e m p o che lei ci 
ha dedica to e r ingraz io anche il sottose­
gre tar io Ratti , che ha voluto venire di 
nuovo pe r fornirci u l ter ior i delucidazioni . 
Ovviamente, le e sp r imo l ' apprezzamento 
della Commiss ione n o n solo per la dispo­
nibili tà m a anche pe r q u a n t o ci ha det to 
nella relazione, negli allegati ed anche 
nelle r isposte. 

Mi p e r m e t t o in conclusione solo di r i­
c h i a m a r e alla sua m e m o r i a qua lche espe­
r ienza negativa che è s ta ta fatta in passa to . 
Siccome sono s icuro che ques to Governo è 
mol to a t t en to anche a va lu tare le espe­
r ienze del passato , n o n d iment i ch iamo 
cer te cose. 

Esper ienza PIM: pazzesca ! Ci fu u n a 
società di servizio che p u r t r o p p o contr ibuì 
alla pazzia . Si ch iamava I tal tecna, u n a so­
cietà sulla quale gravano responsabi l i tà 
e n o r m i anche pe r la d r a m m a t i c a gestione 
della vicenda t e r r emoto , sopra t tu t to per le 
a ree industr ia l i ed a l t re cose del genere. 
S t i amo at tent i , pe rché ques to è il g rande 
pericolo. 

La seconda cosa che mi p e r m e t t o di se­
gna la re è che u n a società privata, che poi 
c o m u n q u e deve in tervenire nella gestione 
di fondi pubblici , difficilmente p u ò avere 
la privativa nella gestione, pe r ovvie ra­
gioni. 

Infine, n o n poss iamo d iment ica re che 
in fondo negli s t rumen t i del vecchio a r m a ­
m e n t a r i o degli intervent i pe r il Mezzo­
giorno, c 'era u n a s t r u t t u r a che si ch iamava 
IASM - che adesso ha cambia to n o m e 
(hanno cambia to tut t i nome, negli ul t imi 
anni) - che c o m u n q u e svolgeva cer te fun-
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zioni. Allora, c redo che si possano seguire 
certe s t rade (ma poss ibi lmente evi tando le 
duplicazioni) ed anche che si m e t t a n o in 
mo to meccanismi concorrenzia l i t r a qua l ­
cuno na to oggi, che magar i sa rebbe subi to 
in grado di fare qualcosa m a che poi si 
t roverebbe in con t radd iz ione con qua lcun 
a l t ro che ha già u n a sua storia . Quindi, 
vale la pena di r a cco rda re il tu t to , con l'in­
ten to - a p p u n t o - di o t tenere f inalmente 
u n a produt t iv i tà nella gestione di ques te 
risorse, che p a r e s iano le un iche o r a m a i 
disponibili pe r il Mezzogiorno. 

Ringrazio di nuovo lei ed il sottosegre­
ta r io e spe r i amo di avervi ancora qui con 
noi . 

La seduta termina alle 20. 
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